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1 Introduzione 

La linea d’indagine condotta dalla A.GE.I. soc. coop. ha avuto lo scopo di valutare l’affidabilità tecnica ed 
economica di una tecnologia riguardante lo sviluppo di nuovi modelli integrati di acquacoltura, in particolare il 
progetto ha contribuito a verificare la possibilità di avviare sistemi di allevamento del polpo associati ad impianti 
di molluschicoltura offshore. La policoltura marina oggi sta riscuotendo un nuovo interesse dovuto 
principalmente alla prospettiva di poter meglio utilizzare gli alimenti e produrre in un unico ambiente più specie 
sfruttando al meglio la risorsa trofica. Il progetto si pone l’obiettivo di diversificare la produzione della 
mitilicoltura offshore integrando le produzioni di mitili con 2 specie marine  di elevato pregio economico, ma 
soprattutto di elevata compatibilità ambientale, il polpo e l’ostrica piatta. 
 
Il potenziale per l’acquacoltura del polpo, Octopus vulgaris, è uno dei traguardi perseguiti da molti allevatori 
europei, per le qualità delle sue carni apprezzate dal mercato. Il breve ciclo di vita di 12-18 mesi, la rapida crescita 
fino al 13% del peso corporeo al giorno e tassi di conversione degli alimenti di 15-43% sono le caratteristiche 
che hanno suscitato l’interesse per l’allevamento di O. vulgaris (Mangold e Boletzky, 1973; Navarro e Villanueva, 
2003). Queste caratteristiche fanno ritenere il polpo tra le specie candidate per l’acquacoltura e molti autori 
ritengono che ciò potrà avvenire nei prossimi anni. Tale interesse ha condotto a svolgere varie esperienze, di cui 
la maggior parte indirizzate alla riproduzione ed all’allevamento larvale e post-larvale, che rappresenta uno dei 
punti critici da superare per il decollo di attività produttive su scala industriale. Le ricerche condotte hanno 
evidenziato progressi in termini di età assoluta delle paralarve e delle percentuali di sopravvivenza nelle varie 
classi di età, tuttavia il problema dell’ottenimento di materiale idoneo ad avviare cicli produttivi resta ancora 
irrisolto. 
 
Dal punto di vista industriale il polpo presenta grandi potenzialità, in cattività può raggiungere una dimensione 
commerciale di 2,5-3 kg (a partire da individui di 750 g), in 3 o 4  mesi, con la mortalità non superiore al 10-15% 
(Iglesias et al., 2000). 
Alcune esperienze compiute dall’Università degli Studi di Santiago de Compostela, inoltre, hanno evidenziato 
ottimi tassi di accrescimento di 0,3-0,8 kg/mese e bassa mortalità (5,7%), distribuendo alimenti di basso valore 
commerciale (sardine congelate, melù, boghe, sgombri e mitili).  
La taglia massima consigliata per la vendita è di 3 kg per i maschi e 2,5 kg per le femmine, oltre queste taglie si 
osserva un tasso di mortalità crescente. 
 
Come è avvenuto per tutte le nuove specie anche per le produzioni del polpo le prime esperienze sono basate 
sulla cattura di giovanili in natura finché non sarà possibile disporre di giovanili ottenuti con cicli di riproduzione 
artificiale in cattività. 
 
Le abitudini della specie e la naturale tendenza alla stanzialità sono state alla base del progetto proposto, che 
ha avuto lo scopo di verificare la possibilità di avviare interventi di diversificazione produttiva in aree marine 
utilizzate nella molluschicoltura, attraverso il posizionamento di strutture artificiali sommerse destinate 
all’allevamento del polpo. 
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2 Obiettivi del progetto pilota 

L’obiettivo della linea d’indagine è stato quello di sperimentare l’allevamento del polpo in associazione 
con strutture di mitilicoltura offshore. Ciò al fine di perseguire un duplice obiettivo: 

- la diversificazione produttiva; 
- la produzione di una specie con una forte richiesta di mercato, in particolare nel contesto regionale 

pugliese dove opera l’impianto di mitilicoltura della Jolly Pesca OP soc. coop., 
 
ciò al fine di massimizzare gli investimenti in strutture e mezzi già realizzati dall’azienda con contenuti costi 
aggiuntivi. 
 
Gli obiettivi specifici perseguiti dal progetto possono essere riassunti come segue: 
 
1. sperimentare supporti artificiali sommersi (tane), realizzati con materiali economici, in grado di attirare i 

giovani polpi selvatici nell’area interessata dalla coltivazione dei mitili; 
2. raccogliere dati sulla presenza dei polpi nelle tane ubicate al di sotto dei filari; 
3. verificare la stanzialità dei soggetti nell’impianto attraverso prove di cattura-marcatura-ricattura; 
4. raccogliere dati utili per valutazioni tecnico-economiche. 
 
L’AGEI in collaborazione con il personale della Jolly Pesca si è occupata in particolare delle fasi di  
predisposizione e della raccolta dei dati utili a valutare l’efficacia del sistema adottato. Le attività di 
monitoraggio in particolare hanno previsto di effettuare indagini sugli aspetti seguenti: 
 

- presenza di individui nelle tane, 
 
- raccolta di dati sulla biomassa totale presente, 

 
- raccolta di dati biometrici (peso degli individui), 

 
- marcatura e rilascio di giovani polpi, 

 
- verifica sulla ricattura di polpi marcati, 

 
- allontanamento dall’impianto degli individui al di sopra della taglia dei 2000 g, attraverso il rilascio 

in aree marine distanti oltre le 2 miglia dall’impianto, 
 
- analisi dei dati sulla colonizzazione delle tane e di dati tecnico-economici riguardanti i costi di 

realizzazione delle tane e delle relative rese produttive.  
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3 Biologia del polpo (Octopus vulgaris Cuvier, 1797) 

 
Habitat e Biologia 
È un mollusco cefalopode molto diffuso nei bassi fondali, non oltre i 200 metri. Preferisce i substrati 
rocciosi, perché ricchi di nascondigli, fessure e piccole caverne in cui nascondersi: l'assenza di endo ed 
esoscheletro gli permette di prendere qualsiasi forma, e di passare attraverso cunicoli molto stretti.  
Caratteristica principale è la presenza di una doppia fila di ventose su ognuno degli otto tentacoli. Al centro 
degli otto tentacoli, sulla parte inferiore dell'animale, si trova la bocca che termina con un becco corneo 
utilizzato per rompere gusci di conchiglie e il carapace dei crostacei dei quali si nutre. Il manto è lungo 8-
25 cm, i tentacoli invece sono lunghi in media 40-100 cm, il peso varia da 500 grammi fino a 7-8 kg degli 
esemplari più grandi. In genere i maschi sono più grandi delle femmine. L'aspettativa di vita massima è di 
6-7 anni. 
Può spostarsi sul fondo aiutandosi con i tentacoli, mentre il nuoto avviene espellendo con forza l'acqua 
attraverso il sifone, che viene utilizzato anche per l'emissione dell'inchiostro nero usato in funzione 
difensiva per confondere possibili predatori. 
 

 
Figura 1 – Il polpo 

 
La sua distribuzione nell’areale mostra migrazioni stagionali, generalmente sverna in acque più profonde 
da quelle colonizzate durante l'estate. Nel Mediterraneo occidentale, individui maturi o prossimi alla 
maturazione migrano in acque costiere in primavera, seguiti più tardi da individui più piccoli immaturi. 
Questi due gruppi tornano in acque più profonde rispettivamente tra agosto/settembre e tra 
novembre/dicembre.  
 
Distribuzione 
Presente in tutti i mari e gli oceani nella fascia temperata e tropicale, è molto diffuso anche nel Mar 
Mediterraneo.  
 
Riproduzione 
Per attrarre le femmine, i polpi effettuano un rituale di corteggiamento. I maschi trasferiscono lo sperma 
alle femmine in pacchetti seminali, detti spermatofore. Per trasferirli nella cavità palleale della femmina 
durante la copula, utilizzano un braccio modificato chiamato ectocotilo. Dopo che la femmina del polpo 
ha deposto le uova (in numero che varia da 100.000 a 500.000) le difende da possibili predatori fino alla 
schiusa. In questo periodo, di 1-2 mesi, la femmina ventila le uova e non si nutre, perdendo una gran parte 
del suo peso e spesso muore. Dopo la schiusa, i piccoli dei polpi sono come adulti in miniatura. 
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Tuttavia, nonostante l'alto livello di cure materne, parecchie uova sono spesso predate da altri organismi 
marini.  
Nel Mediterraneo si osservano due picchi di deposizione delle uova all'anno, il primo si verifica nel mese 
di aprile/maggio e corrisponde agli individui che sono migrati nelle acque costiere in primavera e la 
seconda, meno importante, in ottobre.  
 
Pesca 
Nel Mediterraneo viene pescato principalmente in due diversi periodi dell'anno: da settembre a dicembre 
e da maggio a luglio. La pesca al polpo è una tecnica praticata con diverse metodologie. I pescatori 
professionali lo catturano con le reti da posta anche se il sistema più diffuso, in particolare nelle marinerie 
del Sud Italia, è basato sull’immersione di contenitori cilindrici. Questo è un sistema molto semplice, 
costituito da un calamento al quale sono collegati contenitori che vengono immersi sul fondo come fosse 
un palamito. 
 

 
Figura 2 – Pesca del polpo con le anfore di terracotta 

 
I contenitori sono di materiali e forme diverse a seconda delle differenti tradizioni marinare. Si possono 
utilizzare quindi le anforette in terracotta, nasse, piccoli contenitori di plastica, tubi in PVC e addirittura 
anche i barattoli di latta aperti. L’attrezzo può essere posizionato in pesca sia su substrato roccioso che 
sabbioso. Il polpo dopo la caccia notturna cattura la sua preda e va in cerca di una tana per consumare il 
pasto indisturbato. Trovando sul suo percorso queste protezioni, ne trae subito il vantaggio di nascondersi 
e di rimanere rintanato durante il giorno. Proprio per questo comportamento è consigliato ritirare 
l’attrezzo di pesca nelle ore più calde della giornata, quando il polpo sarà nascosto in tana. A seconda del 
materiale utilizzato può essere necessario zavorrare i contenitori in maniera tale che la corrente non li 
faccia spostare e quindi faccia scappare il polpo.  
Solitamente queste trappole non si innescano ma se si vuole si può aumentare la possibilità di cattura 
mettendo all’interno un granchietto o anche una sardina. 
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4 Materiali e metodi 

4.1 Caratteristiche dell’area marina 

Lo specchio di mare dove è stato realizzato l’impianto di molluschicoltura della coop. Jolly Pesca OP è 
ubicato sulla fascia costiera del Comune di Lesina (FG), presenta acque biologicamente idonee alla 
mitilicoltura e marea caratterizzata, così come lungo tutta la costa pugliese, da escursioni di modesta 
entità: infatti, la componente astronomica è caratterizzata da un ciclo prevalentemente semidiurno con 
escursione di circa 32 cm. alle sigizie e di 9 cm alle quadrature.  
 
Il tratto di costa considerato, che va dal fiume Fortore a Torre Mileto, si presenta basso e sabbioso e dà 
luogo a fondali sabbiosi a lieve declivio. In corrispondenza di Lesina Marina, tra Punta Pietre Nere e Torre 
Mileto, il profilo della costa forma un’ampia baia nella cui area centrale l’isobata dei 10 mt. si trova quasi 
sulla linea immaginaria che congiunge le due località. Di fronte alle due sporgenze i fondali presentano un 
gradino, che però non supera l’altezza di qualche metro, mentre la pendenza media del fondo marino, 
sino alla distanza di 10 miglia, è uguale per tutto il tratto dal Fortore a Torre Mileto e risulta di circa il 
4,4‰. A Punta Pietre Nere, dove si ha un breve sperone roccioso, l’isobata dei 12 m si raggiunge a 580 
mt. dalla costa, dopo di che la pendenza scende al 2,4‰ per poi oltrepassare il 5‰ a circa 8 Km. dalla 
costa. Nelle altre due località, la pendenza tra l’isobata 12,00 m e l’isobata 20,00 m è appena dell’1‰, per 
poi, a Schiapparo, salire ad un valore più alto (6,8‰) e un po' meno alto a Torre Mileto (5,3‰). 
 
Relativamente alle caratteristiche idrodinamiche, risulta che lungo la costa occidentale dell’Adriatico si 
sviluppa una corrente costiera discendente e proveniente da settentrione, la quale, specialmente dopo 
Ortona, si approssima alla costa con una velocità media oraria di 0,225 miglia. 
Nel ribadire che il Lago di Lesina è separato dal mare da una duna sabbiosa che va da Punta Pietre Nere a 
Torre Mileto e che lungo questa duna si ha uno scanno sabbioso che si protende fino a 4-500 mt. dalla 
battigia dell’onda, bisogna precisare che la duna si assottiglia e diventa più bassa verso Est, evidente 
testimonianza che i materiali detritici che costituiscono la barra provengono da Ovest. 
 
Le principali caratteristiche meteomarine della zona costiera in oggetto indicano che il settore di traversia 
principale è il Nord-N/W; tuttavia, la frequenza nell’anno dei venti nel settore di traversia principale è 
piuttosto bassa, mentre prevalente è il Greco - Levante. La vera corrente dominante nella zona è quella 
adriatica discendente verso Est, che corre molto vicina alla costa con una velocità media di 1 nodo. Si 
riscontra una massima altezza d’onda è di m 4 - 5, mentre la sua massima lunghezza d’onda è di circa 80 
- 100 m. 
 
Il sito marino dove insiste l’impianto della Jolly Pesca OP presenta una profondità compresa tra 15,00 e 
18,00 m. Si tratta di un’area della zona costiera in cui sono più presenti le comunità a bivalvi di interesse 
commerciale e dove, per Legge, non può essere praticata la pesca a traino. 
I fondali incoerenti di che trattasi, sono inseriti in una fascia di transizione tra i banchi di sabbie fini ben 
calibrate e i fondi detritici costieri. La distribuzione dei componenti mineralogici fondamentali e della 
frazione argillosa è caratterizzata dall’abbondanza di smectite nella frazione argillosa, proveniente dal 
drenaggio delle formazioni plio-pleistoceniche di bacini imbriferi del Biferno e del Fortore; sono 
abbondanti il quarzo ed i feldspati, mentre si ritrova un contenuto medio di calcite e la presenza di 
dolomite. La frazione pesante è caratterizzata dalla presenza di minerali metamorfici e dall’abbondanza 
di granati. 
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Notoriamente i fondali sabbiosi favoriscono la pesca mediante l’utilizzo delle cosiddette “vongolare”, dei 
molluschi bivalvi, come le vongole ed i cannolicchi anche se la risorsa risulta molto rarefatta rispetto a 
quanto osservato intorno agli anni ‘80. Oltre che dalle vongolare turbosoffianti, la pesca esercitata lungo 
la fascia costiera considerata è costituita dalla pesca artigianale con reti da posta e nasse, soprattutto 
rivolta alla cattura delle seppie e di altri cefalopodi incluso il polpo, e più al largo dalla pesca a strascico, 
quest’ultima è esercitata prevalentemente da pescatori di aree attigue. 
 
L’individuazione della diversa distribuzione dei sedimenti e delle comunità presenti, è segnata dalle 
diverse isobate fino alla profondità di m 15, ed i banchi di molluschi, sfruttabili commercialmente, 
terminano intorno ai 6 mt. di profondità lungo il tratto di costa da Punta Pietre Nere a Vieste ed intorno 
ai 10 m da Pietre Nere al Torrente Saccione, limite di Regione e del Compartimento Marittimo. Ci troviamo 
in presenza di ambienti alterati dall’azione antropica, dall’eutrofia del lago, dalla riduzione dei banchi di 
bivalvi in mare e da eventi naturali come le mareggiate e l’erosione della costa.  
 
La pesca del polpo nell’area è praticata dai pescatori della piccola pesca che calano file di tane realizzate 
con tubi in PVC, zavorrati e no, del diametro di mm 140 e mm 160 e di lunghezza di c.ca 35 cm. I pescatori 
che praticano la pesca del polpo per l’intero arco dell’anno con una riduzione nel periodo invernale 
interessato da forti mareggiate, tengono costantemente in immersione file di tane, distanziate tra 5 e 20 
metri, che sono salpate con una frequenza di 5-7 giorni. Il numero di tane calate da ciascun pescatore è 
variabile tra le 300 e 400 unità e sono salpate mediante l’ausilio di salpacavi. La profondità dell’area di 
pesca è prossima alla costa e compresa tra 3 e 15 m. Il numero di operatori varia nel corso dell’anno e tra 
gli anni a seconda della maggiore o minore disponibilità della risorsa. Negli anni migliori un operatore può 
catturare fino a 1.000 kg di polpi di varie dimensioni, anche se il periodo migliore per la pesca è quello 
autunno-invernale. 
 
 

4.2 Descrizione dell’impianto della Jolly Pesca OP soc. coop. 

Il progetto è stato svolto presso l’impianto di mitilicoltura off-shore della Jolly Pesca OP Società 
Cooperativa, ubicato lungo la fascia costiera antistante il territorio del Comune di Lesina (FG), ad una 
distanza dalla battigia di circa 1 miglia (fig. 3), dove sono presenti diverse strutture produttive dedite alla 
produzione di molluschi ed in particolare del mitilo (Mytilus galloprovincialis). 
La presenza di queste strutture produttive nell’area, che consentono una produzione ormai consolidata 
negli anni, testimoniano la vocazione del sito per la produzione di Molluschi lamellibranchi, ed in 
particolare all’utilizzo della tipologia di impianto long-line monoventia per l’allevamento del mitilo. L’area 
marina dove è ubicato l’impianto risulta all’interno delle zone marine approvate dalla Regione Puglia, 
secondo la classificazione delle acque marine ai sensi della Legge n. 192 del 2 maggio 1977, relativa alle 
zone di mare sedi di banchi naturali e di allevamento di Molluschi eduli lamellibranchi. Nello specifico 
l’area in concessione dove è stato realizzato l’impianto ha la forma di un poligono  rettangolare, parallelo 
alla costa lungo il lato maggiore, che copre una superficie totale di circa 200 ha, su una batimetrica 
compresa tra i 16 ed i 18 m.  
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Fig. 3 – Ubicazione dell’impianto di mitilicoltura della Jolly Pesca OP soc. coop. 

 
L’impianto produttivo è del tipo flottante sommerso in long-line monoventia, composto da elementi 
modulari costituiti da filari multipli, già sperimentato in altre aree per l’allevamento dei mitili, che 
permette un significativo incremento della produzione, senza determinare un aggravio notevole nella 
gestione dell’impianto. 
La scelta tecnica di questo tipo di soluzione impiantistica appare pienamente giustificata non solo alla luce 
dei dati meteorologici e sullo stato del mare che si registrano nell’area, ma anche dalle ormai collaudate 
strutture produttive analoghe presenti nell'area ricadente lungo la fascia costiera prospiciente le lagune 
di Lesina e Varano.  
La tipologia di impianto infatti, essendo sommerso, oppone una minore resistenza alle forze del mare 
permettendo, con un semplice sistema di ancoraggio, un elevato grado di sicurezza delle strutture 
produttive. L’impianto è costituito da 15 filari della lunghezza di 2.000 m ciascuno, posti parallelamente 
alla distanza di 60 metri l’uno dall’altro, per uno sviluppo lineare complessivo di 30.000 metri. Ciascun 
filare è suddiviso in 11 campate ed è ancorato al fondo mediante corpi morti realizzati in cemento o pali 
infissi sul fondale, per un totale di dodici ancoraggi per filare. Il filare dove sono appese le reste dei mitili, 
grazie al sistema di ormeggio, è posizionato ad una profondità di circa -5 metri. L’impianto, inoltre è dotato 
di un natante di servizio per lo svolgimento delle attività in mare.  
 
 

4.3 Descrizione del sistema di allevamento sperimentale 

4.3.1 Caratteristiche del sistema di allevamento 

L’esperienza è stata basata sul comportamento della specie (O. vulgaris) alla ricerca costante di tane, 
pertanto il progetto si è indirizzato ad offrire rifugi nell’area marina sottostante l’impianto di 
molluschicoltura della Jolly Pesca OP. 
Tenendo conto del ciclo riproduttivo della specie, che ha il picco nel corso della primavera, e della rapidità 
di accrescimento del polpo, il progetto ha seguito una strategia produttiva articolata in due fasi: 
 
- la prima indirizzata a favorire lo sviluppo degli individui selvatici nell’area marina interessata dalla 

mitilicoltura, garantendo la presenza di rifugi; 
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- la seconda di verifica della stanzialità del polpo nell’area dell’impianto attraverso la cattura, marcatura 
e ricattura degli individui.  

 
L’impianto sperimentale è costituito da tane composte da tronchetti di tubi in PVC, al fine di garantire 
rifugi ai differenti stadi di accrescimento del polpo. 
L’elemento modulare di base è costituito dal calamento con una lunghezza totale di circa 2.000 m al quale 
le tane sono legate tramite braccioli. Ciascun calamento e costituito da 200 tane distanziate circa 10 m 
l’una dall’altra. 
 
Ciascun calamento risulta ancorato al fondo mediante n. 6 corpi morti con un peso di 50 kg/cad., inoltre, 
prevede boe di segnalazione poste in testa ed in coda al calamento.  
 
I calamenti sono posizionati lungo la linea mediana tra i filari, più precisamente tra i filari 3 e 4 ed i filari 
10 e 11,  nel corridoio di navigazione che ha una larghezza pari a circa 60 m nel caso dell’impianto della 
Jolly Pesca OP. 
 
 

4.3.2 Caratteristiche costruttive delle tane 

Per la realizzazione delle tane ci si è avvalsi dell’esperienza maturata dai pescatori utilizzando i materiali 
e la metodologia utilizzati localmente. Come da progetto i materiali utilizzati sono stati composti da tubi 
in PVC tagliati in tronchetti della lunghezza di circa 33 cm. 
 
Le fasi di realizzazione delle tane sono descritte nella tabella 1 ed illustrate nella fig. 4. Complessivamente 
sono state utilizzate 400 tane.  
 
Le tane così predisposte sono state trasferite sul natante di servizio dell’impianto e prima dell’immersione 
sono state legate con un bracciolo al calamento.  
 

Tabella 1 – Fasi di realizzazione e caratteristiche delle tane 

Fase Descrizione 

1 Taglio dei tubi 
I tubi di differente diametro sono tagliati manualmente con una 
sega per realizzare dei tronchetti con una lunghezza di circa 33 cm. 

2 Realizzazione di fori 

n. 1 foro nella parta alta della tana per la legatura del cordino di 
allaccio alla trave di recupero. 
n. 4 fori alla base per l’inserimento di tondini di ferro utili alla 
tenuta della zavorra. 

3 Taglio dei tondini di ferro 
Il tondino di ferro è tagliato, per mezzo di un frullino elettrico, della 
lunghezza stabilita in relazione al tipo di zavorra. 

4 Armatura della tana 
Gli spezzoni di tondino sono inseriti a croce nei fori posti alla base 
della tana e successivamente legati tra loro con filo di ferro. 

5 Zavorratura delle tane Colatura del calcestruzzo fino alla completa copertura dei ferri. 

6 
Legatura del cordino di 
recupero 

Uno spezzone di treccia della lunghezza di circa 100 cm è annodato 
al foro posto nella parte alta della tana per la legatura al 
calamento. 
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a) Taglio dei tubi in PVC b) Foratura dei tronchetti di PVC 
c) Inserimento del ferro per la 

tenuta del cls. 

  

d) Vista interna di una tana finita e) Tana finita 
f) Tane prima della posa in 

acqua 

Figura 4 – Fasi di preparazione delle tane 

 

4.3.3 Ormeggio delle tane 

Le tane predisposte secondo le modalità descritte in precedenza sono state fissate tramite braccioli, 
costituiti da treccia in nylon spessore 6 mm, a calamenti ed immerse nei canali di navigazione tra i filari di 
allevamento dei mitili (fig. 5).  
 
In relazione alle attività produttive la Jolly Pesca OP ha stabilito di utilizzare 2 canali per il posizionamento 
delle tane, cioè quelli compresi tra i filari: 3-4 e 10-11, perché quelli reinnestati con i mitili nel corso della 
stagione produttiva 2019-2020.  
 
Le file di tane sono state predisposte distanziandole circa 10 metri l’una dall’altra.  
Ciascun calamento è stato zavorrato con corpi morti posti all’inizio, alla fine ed intercalati ogni 40 tane.  
 
L’impianto sperimentale, costituito da n. 400 tane ripartite su due calamenti, è stato immerso nel mese 
di marzo 2020, provvedendo a segnalarlo con opportune boe. 
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Figura 5 – Schema del sistema su fondale  

 
 

4.4 Monitoraggio delle tane 

Il progetto ha previsto la verificata periodica della colonizzazione delle tane, la raccolta del peso degli 
eventuali individui di O. vulgaris  presenti, la loro marcatura e successivo rilascio.  
 
Le attività di monitoraggio sono state svolte secondo un calendario compatibile con la disponibilità dei 
mezzi nautici utilizzati per le operazioni produttive dall’azienda e con le condizioni meteo-marine, esse 
sono state avviate nel mese di Aprile 2020 e sono state concluse nel mese di dicembre 2020. 
 
Per la raccolta dei dati utili al monitoraggio sono state predisposte apposite schede per l’acquisizione delle 
informazioni seguenti: 
 
- periodo di rilevamento 
- posizionamento della fila delle tane tra i filari, 
- peso del polpo, 
- marcatura, 
- presenza di individui marcati, 
- presenza di tane occupate da femmine in fase di incubazione, 
- allontanamento dall’impianto (c.ca 2 mn) dei polpi con una taglia superiore a 2 kg.. 
 
L’acquisizione del peso è avvenuto a bordo del natante, attraverso una bilancia digitale alimentata da batterie, 
per la verifica del peso gli individui di polpo sono stati inseriti in una busta plastica successivamente appesa al 
gancio della bilancia (fig. 7d). 
 
Come previsto dal progetto, gli individui maggiori al peso di 2,0 kg sono stati allontanati dall’impianto a 
distanze superiori alle 2 mn. 
 
Nel corso del progetto, inoltre, sono stati rilevati i valori dei principali parametri dell’acqua di mare 
(Temperatura, Ossigeno disciolto e Salinità). Per il rilevamento dei valori dei parametri indicati l’AGEI ha 
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fornito al personale della Jolly Pesca OP un Ossimetro portatile (fig. 6) ed un salinometro rifrattometro 
con compensazione automatica della temperatura. 
 

 
Figura 6 – Ossimetro portatile utilizzato per il rilevamento dei parametri delle acque  

 
 
Nel corso del progetto, infine, sono state compite osservazioni del sistema su fondale condotte dal personale 
subacqueo della Bioservice soc. coop. nel corso delle campagne di prelievo di sedimenti.. 
 
 

4.5 Marcatura del polpo 

Per la scelta del sistema di marcatura del polpo è stata svolta un’indagine bibliografica al fine di identificare 
quello più affidabile.  
Dall’analisi dei lavori scientifici svolti da diversi autori riguardanti la marcatura del polpo (tab. 2), è emersa una 
notevole difficoltà di codifica pur avendo utilizzato targhe in metallo, marcatura con ustioni, fili e diversi coloranti 
(blu di metilene, rosso neutro, blu trypan, eritrosina, saffranine) sulla pelle o iniettati nel muscolo, che non 
hanno prodotto risultati soddisfacenti. 
 
Particolarmente degno di nota è il lavoro svolto da Fuentes et al. (2006), che è stato quello che ha contribuito 
maggiormente nella scelta del sistema adottato nel corso del progetto. Nell’ambito del lavoro citato sono stati 
condotte sperimentazioni finalizzate a ricercare il sistema di marcatura esterna più efficiente. Tra i sistemi di 
marcatura nella figura 8 sono mostrati quelli sperimentati dall’autore, che nel corso del lavoro ha verificato 
anche la parte del corpo dell’animale più appropriata per la tenuta dell’etichetta. 
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a) Recupero della tana 

 
b) Recupero della tana 

 

  
c) Tana con polpo 

 
d) Rilevamento del peso 

 

  
e) Polpo marcato 

 
f) Polpo marcato 

  
g) Rilascio del polpo marcato h) Rilascio del polpo marcato 

Figura 7 – Fasi di verifica della colonizzazione delle tane, rilevamento del peso e rilascio dei polpi 
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Tabella 2 – Elenco di differenti sistemi di marcatura 

Tipo di marcatura Descrizione 

Loops 
Etichette con anello autobloccante. Consistono in un tubo plastico cavo le cui 
estremità possono unirsi in un meccanismo che ne impedisce la perdita. Questo 
modello può essere inserito manualmente nel mantello o nel tentacolo. 

Etichette di metallo 
Consiste in una placca rettangolare (10 mm  x 5 mm) con denti appuntiti sulla base 
che trafiggono la struttura da etichettare e poi sono ripiegati, sono stati utilizzati per 
etichette posizionate sul mantello di cefalopodi. 

Fascette di plastica 

Consiste in fascette plastiche flessibili realizzate in polietilene, particolarmente 
indicate per i crostacei (gamberi, granchi, aragoste, ecc ). La banda è inserita tramite 
un ago, le due estremità delle bande sono libere, mentre la parte centrale passa 
attraverso la struttura che deve essere etichettata. 

Freccette 
Consiste in un piccolo dardo di plastica con ardiglione inserito nella carne . 
attraverso un sottile tubo con una estremità appuntita. 

Dischi Petersen 

Consiste in dischi di piccolo diametro con un foro centrale, realizzati in  vinile. Il 
sistema, costituito da due dischi uniti da un perno, può perforare qualsiasi parte del 
corpo. Il loro inserimento, a differenza dell’ancoraggio delle etichette T-bar, è 
completamente manuale.  

Etichette T-bar 

Sono pezzi di plastica flessibile a forma di T. La breve battuta del T (8 mm), è inserito 
nel corpo dell'animale e la parte più lunga (35 mm) può avere una scritta dove 
riportare numero, ed altre informazioni. Questa etichetta viene inserita tramite un 
applicatore, simile ad una “pistola”, progettato dalla stessa società produttrice.  

Etichette di plastica 
circolari 

E’ un sistema  simili a dischi Petersen; cioè, due placche di circa 20 mm di diametro, 
uniti da un elemento che penetra il corpo (mantello), ma in questo caso il perno è 
sostituito da un elemento di diametro maggiore. queste etichette vengono inserite 
con un applicatore specifico.  

Etichette in plastica 
rettangolari 

E’ un sistema di marcatura simile al precedente, ma con la differenza che le placche 
sono rettangolari (circa 30 millimetri x 10 mm). Il loro inserimento richiede un 
applicatore prodotto dalla medesima azienda.  

Ustioni di azoto 
Sono ustioni prodotte per contatto di una parte della pelle dell’animale con aste in 
precedenza sommerse in azoto liquido.  

Coloranti 
Altri sistemi testati sono realizzati attraverso l'iniezione sottocutanea di diversi 
coloranti (anche vernice acrilica) sui tentacoli e sul mantello. 

 
 
Dagli esperimenti condotti è risultato che i sistemi di marcatura più persistenti nel polpo sono l’etichetta T-bar 
ed i  dischi Petersen. Tra i due sistemi indicati le T-bar sono risultate più affidabili, registrando un tasso di 
ritenzione del 77% dopo un mese, e una persistenza di tempo massima di 89 giorni. Nel caso dei dischi Petersen 
è stato osservato un tasso di ritenzione simile (62% ) dopo un mese, ma danni nella zona di inserimento 
dell’etichetta. 
 
Riguardo la tenuta dell’etichetta in riferimento al tentacolo considerato non sono emerse differenze 
significative. 
Anche le analisi condotte in riferimento agli effetti della marcatura sulla crescita del soggetto indicano che non 
vi è stato alcun effetto negativo sulla crescita.  
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Figura 8 – Differenti modelli di etichette (fonte Fuentes et al., 2006) 

 
In base a quanto riportato in letteratura, pertanto, si è scelta la marcatura con le T-bar, in particolare, sono state 
applicate le etichette FF-94 colore rosso mostrate in fig. 9.  
L’applicazione della T-bar ha richiesto l’utilizzo di un iniettore prodotto dallo stesso produttore (pistola marchia 
pesci Mark II Fine Fabric). 
 

 

Figura 9 – Sistema di etichettatura utilizzato nel corso del progetto 

 
 
Nella figura 10 sono illustrate alcune delle fasi di etichettatura, controllo del peso e rilascio dei polpi marcati. 
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a) Etichettatura con T-bar b) Etichettatura con T-bar 

  
c) Polpo marcato d) Esemplare di polpo marcato con T-bar 

  
e) Controllo del peso del polpo marcato f) Rilascio del polpo marcato con T-bar 

Figura 10 – Fasi di etichettatura e rilascio dei polpi 

 
 

4.6 Raccolta di dati chimico-fisici delle acque 

Nel corso del progetto sono stati acquisiti periodicamente i valori dei principali parametri delle acque sulla 
colonna d’acqua: Salinità, Temperatura, Ossigeno disciolto.  
 
 

4.7 Raccolta di dati tecnico-economici 

Come previsto dal progetto nel corso del programma sono stati raccolti i dati utili alla successiva 
valutazione economica dell’iniziativa. In particolare sono stati acquisiti i costi per la realizzazione delle 
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tane, incluso l’impegno della mano d’opera, i tempi per le operazioni di cala delle tane e quelli successivi 
per il recupero, valutando l’impegno del personale e dei mezzi nautici. 
 
Per valutare la resa dell’attività è stata considerata la biomassa dei polpi rilevata durante i monitoraggi, a 
questa è stata sottratta la biomassa corrispondente a polpi già marcati.  
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5 Risultati 

5.1 Parametri chimico-fisici delle acque 

I valori medi e le deviazioni standard dei parametri ottenuti durante il periodo di osservazione, differenziati tra 
superficie e fondo, sono riportati in Tabella 4.  
 

Tabella 4 – Principali statistiche descrittive per temperatura (T °C), salinità (PSU), saturazione di ossigeno (O2 %), 
misurati da aprile 2020 a dicembre 2020. 

Parametro Superficie Fondo 

 media dev.st. media dev.st. 

T 17.90 6.74 18.77 5.64 

S 34.03 1.82 37.50 0.61 

O2 94.63 5.97 95.58 11.56 

 
 
Al fine di acquisire dati più precisi sull’andamento dei valori dei parametri considerati nel corso del 
progetto, sono stati considerati i dati rilevati dal mareografo di Vieste (ISPRA) ai quali è stata apportata 
una correlazione lineare tre le temperature medie rilevate nella colonna d’acqua tra 0 e – 6 m di 
profondità in impianto (dati campionari con cadenza mensile da giugno a marzo) e le temperature medie 
giornaliere rilevate dal mareografo di Vieste nella medesima giornata di campionamento, i risultati sono 
illustrati nella tabella 5. Per maggiori dettagli sull’analisi di correlazione si rimanda a quanto riportato più 
estesamente nella Relazione finale della Hydra soc. coop.. 
 
Le acque sono state caratterizzate da un range salino di 34-39 psu con valori medi più elevati (37,50 ± 0,94 
psu) misurati a luglio 2020 e minimi di 34,5 psu nel corso del mese di novembre 2020.  
 
La saturazione di ossigeno è risultata essere compresa tra 87% e 108% per l’intero periodo di osservazione 
e valori omogenei compresi in questo intervallo sono stati ottenuti per tutta la colonna d’acqua.  
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Tabella 5 – T°C medie giornaliere Vieste e T°C medie rilevate in impianto tra 0 e – 6 m. 

 
 
 

5.2 Monitoraggio delle tane 

Nel corso del progetto sono stati catturati complessivamente n. 304 polpi, di cui n. 268 pesati, marcati e 
rilasciati, n. 24 allontanati dall’impianto perché superiori ai 2 kg e n. 12 femmine in fase di incubazione 
che sono state reimmerse evitando di verificarne il peso (tab. 6). La biomassa totale dei 292 polpi rilevati 
corrisponde a circa  361,8 chilogrammi, nella tabella 1 sono illustrati i dati riguardanti il peso delle catture 
rilevate nel corso dell’esperienza.  
 

Tabella 6 – Catture e ricatture dei polpi rilevate nel corso del progetto 

data calamento n. polpi 
peso tot 

(g) p.m. (g) DS 
n. tane 
salpate 

polpi 
marcati 

ricatturati 
% 

polpi/tane 
apr cal 1 18 20668 1148,22 317,57 200 0 9,00 
apr cal 2 14+ 5 ♀ 14329 1023,50 230,66 200 3 7,00 
mag cal 1 17+ 7♀ 21005 1235,59 266,13 200 0 8,50 
mag cal 2 13 16903 1300,23 228,91 200 5 6,50 
giu cal 1 23 34084 1481,91 266,58 200 0 11,50 
giu cal 2 15 20866 1391,07 290,80 200 3 7,50 
lug cal 1 13 7417 570,54 456,98 200 0 6,50 
lug cal 2 17 13379 787,00 485,41 200 3 8,50 
ago cal 1 20 19549 977,45 536,04 200 0 10,00 
ago cal 2 16 13933 870,81 340,24 200 3 8,00 
set cal 1 18 13559 753,28 394,21 200 0 9,00 
set cal 2 16 14556 909,75 384,47 200 4 8,00 
ott cal 1 17 20296 1193,88 279,24 200 2 8,50 
ott cal 2 20 31769 1588,45 441,56 200 5 10,00 
nov cal 1 21 30282 1442,00 489,31 200 6 10,50 
nov cal 2 13 22060 1696,92 819,98 200 2 6,50 
dic cal 1 9 19785 2198,33 643,76 200 0 4,50 
dic cal 2 12 27360 2280,00 818,95 200 1 6,00 
totali   292+12♀ 361800   3600 37 8,11 

 
 

DATA
T Vieste °C  

media giorno
T impianto °C  
media 0 -6 m

14/01/2020 10,4 11,3
03/02/2020 11,9 13,1
24/06/2020 23,6 20,5
22/07/2020 26,2 23,5
22/08/2020 27,9 27,4
30/09/2020 21,4 23,4
04/11/2020 18,1 19,2
25/11/2020 15,1 15,8
22/12/2020 13,3 13,5
29/01/2021 9,7 10,7
26/02/2021 12,2 12,9
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Si noti l’andamento del peso medio dei polpi rilevati che tende a diminuire nel periodo luglio-settembre, 
caratterizzato dalla presenza di un numero maggiore di giovani polpi, ed aumentare sensibilmente nel 
periodo autunno-invernale dove ad un minor numero di catture corrisponde una biomassa maggiore 
(mesi di novembre e dicembre). 
 
Dai dati rilevati nel corso del monitoraggio (tab. 6), si osserva una presenza del cefalopode nelle tane 
variabile in numero e per taglia media nel corso dell’anno, con una presenza media pari a circa l’8,11% del 
totale salpato, con frequenze maggiori nei mesi di giugno, agosto, ottobre e novembre, e minori nel 
periodo primaverile ed estivo, con minimi tra novembre e dicembre periodo coincidente con una 
frequenza maggiore delle mareggiate.  
 
Nella figura 11 è illustrato il progressivo incremento del numero di polpi marcati e le ricatture nel corso 
dell’intero periodo (aprile-dicembre 2020) 
 
 

 
Figura 11 – Istogramma dei polpi marcati e ricatture rilevate nel corso del progetto 

 
In riferimento alla verifica della stanzialità del polpo sul sistema di allevamento adottato (fig. 12), basato 
sulla cattura – marcatura – ricattura, nel corso del progetto sono stati identificati complessivamente n. 37 
individui precedentemente marcati, corrispondenti a circa il 12,7% del totale delle catture. Tale 
quantitativo  corrisponde ai polpi rilevati nel monitoraggio di 3.600 tane salpate nel corso del progetto. 
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Figura 12 – Istogramma mensile dei polpi marcati per rilevamento e ricatture rilevate nel corso del monitoraggio 

successivo 

 
La ricattura di individui marcati  è avvenuta con una frequenza maggiore nei periodo più prossimo alla 
marcatura, coincidente ai mesi di ottobre e novembre 2020. Ciò è da mettere in relazione al minore tempo 
trascorso tra la marcatura degli individui e la ricattura successiva, circa 15 giorni. 
 
Riguardo la composizione in taglia dei polpi dai dati raccolti emerge una marcata eterogeneità nel corso 
dell’anno, come illustrato in fig. 13 e tab. 7, con una frequenza maggiore della classe compresa tra i 1000 
e 1500 grammi, che risulta sempre ben rappresentata nei mesi di rilevamento compiuti, seguita dalla 
classi di taglia compresa tra 0,5 kg-1 kg.  
 

 
Figura 13 - Composizione percentuale delle classi di taglia (kg) dei polpi rilevati nel corso del progetto. 

 
Con una minore frequenza sono state rilevate le taglie inferiori a 0,5 kg, presenti nel periodo luglio-
settembre, coincidente ai mesi successivi alla riproduzione e quelle superiori a 2 kg. I polpi con peso 
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maggiore ai 2000 grammi risultano presenti con frequenze significative nei mesi autunnali (ottobre, 
novembre e dicembre).   
 

Tabella 7 – Distribuzione (%) mensile delle diverse classi di taglia dei polpi rilevati. 

mese 
classi di taglia 

<0,5 >0,5≤1,0 >1,0≤1,5 >1,5≤2,0 >2,0≤2,5 >2,5≤3,0 >3,0 

IV   12 17 3       

V   4 26 5       

VI   3 19 15 1     

VII 14 5 10         

VIII 7 16 8 5       

IX 10 14 8 2       

X   7 20 8 4     

XI   6 14 6 3 4 1 

XII     4 6 4 4 3 
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Figura 14 – Ordinamento degli individui di polpo rilevati nel corso del monitoraggio (n. individui sulle ascisse, peso 
espresso in grammi sulle ordinate) 
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In figura 14 è illustrato il peso degli individui catturati nel corso dei diversi mesi di monitoraggio. Dalla 
distribuzione delle taglie si evince che nei mesi di luglio, agosto e settembre sono presenti giovanili di polpo  con 
taglie inferiori alla classe di 500 g. Particolare quanto si osserva nel mese di luglio dove si distinguono nettamente 
le classi composte da giovani individui di polpo con taglia inferiore ai 500 g (n. 14 individui) rispetto alla classe di 
taglia maggiori (n. 16 individui). Polpi  con taglia superiore a 2 kg sono significativamente presenti nei mesi di 
novembre e dicembre 2020. 
 
Un aspetto rilevante emerso nel corso del progetto riguarda l’osservazione di deposizioni di femmine di polpo 
nelle tane (fig. 15), rispettivamente n. 5 nel mese di aprile e n. 7 nel mese di maggio. Da ultimo ma non meno 
importante è stata l’osservazione di giovanili di O. vulgaris usciti dalle reste di mitili salpate per la 
commercializzazione in particolare nel periodo tardo-primaverile. 
 
 

 

Figura 15 – Tana con uova e femmina di polpo 

 
 

5.3 Costi per la gestione del sistema 

La gestione del sistema di allevamento, secondo quanto pianificato, ha previsto la realizzazione delle tane, 
il loro posizionamento nell’area marina interessata dall’impianto di mitilicoltura, ed il monitoraggio delle 
tane per la verifica della presenza di polpi con l’allontanamento dall’area di quelli con peso superiore ai 2 
kg. 
 
L’analisi delle differenti fasi gestionali sono discussi separatamente così come sono riportate le rispettive 
valutazioni economiche in condizioni standard. 
 
 

5.3.1 Costi per la realizzazione delle tane 

Le tane realizzate secondo quanto descritto in precedenza hanno previsto l’acquisto di materiali vari: 
tubazioni in PVC, ferro, cemento, sabbia, cordame e l’utilizzo di mano d’opera. 
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La fase di allestimento delle tane è coincisa con il periodo invernale durante il quale l’azienda è meno 
impegnata con le attività in mare, sia per le condizioni meteo marine avverse, sia per la fase del ciclo 
produttivo del mitilo che, dopo il reinnesto svolto nel periodo giugno-ottobre, non è oggetto di 
lavorazione fino al mese di febbraio successivo. 
 
Nel corso del mese di febbraio 2020 è iniziata la fase di allestimento del sistema, durante la quale sono 
state raccolte le informazioni per le valutazioni tecnico-economiche successive. 
 
I tempi per la realizzazione delle tane sono illustrati per le differente fasi, nella tabella 8. Dai dati raccolti 
risulta che per la predisposizione di una serie di 100 tane è necessario l’impegno di personale per un 
ammontare complessivo di circa 36 h.  
 

Tabella 8 – Tempi rilevati per la realizzazione di 100 tane 

Fase Descrizione Tempi di lavoro 
Impegno 

personale tot (h.) 

1 
Taglio dei tubi e 
tondini di ferro 

I tubi di PVC ed i tondini di ferro  
sono tagliati a misura 

3 h x 2 persone 6 

2 Realizzazione di fori 
n. 1 foro nella parte alta, n. 1 foro 
nella parte bassa; 4 fori alla base 
per l’innesto del ferro 

4h x 2 persone 8 

4 Armatura della tana 
Taglio del ferro e inserimento dei 
ferri nei fori alla base dei cilindri 
e loro piegatura 

4 h. x 2 persone 8 

5 Zavorratura delle tane 
Colatura del calcestruzzo fino alla 
completa copertura dei ferri  4 h x 2 persone 8 

6 Finitura delle tane 
Legatura del lacciolo al foro 
posto nella parte alta della tana 

3 h x 2 persone 6 

 Impegno orario medio/tana min 21,6 
 
Per ricavare il costo medio unitario della tana sono state considerate le voci di costo indicate nella tabella 
9, il totale delle spese ammonta a Euro 1,22/cad.. 
 

Tabella 9 – Costo medio delle materie prime utilizzate per realizzare le tane 

Voce di costo Descrizione Importo 

Materiali 

tubo in PVC (lungh. 33 cm) €      0,76 
ferro per armatura (diam. mm 4) €      0,10 
calcestruzzo (sabbia e cemento) €      0,23 

Treccia per legatura al calamento €      0,13 
Sub-totale  €      1,22 

Mano d'opera 
Personale per il taglio dei tubi e del ferro, preparazione del cls. 

e successivo riempimento 
€      3,43 

TOTALE  €      5,21 
 
Al costo delle materie prime deve essere sommato quello della mano d’opera secondo quanto indicato 
nella tab. 8, costo computato tenendo conto di un costo di 78,00 Euro/g e pari a  3,51 Euro/tana. 
 
Il costo unitario calcolato per la realizzazione delle tane, pertanto, è pari a Euro 5,21/cad.. 
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Per la realizzazione del sistema di allevamento adottato in aggiunta ai costi di realizzazione delle tane 
vanno previsti quelli per il calamento, necessario al loro posizionamento e recupero in mare, che 
considerano l’acquisto di cordame di diverso diametro, di corpi morti in cls. e della mano d’opera per 
l’allestimento, come illustrato nella tabella 10. 
 
Il costo computato è pari a circa 9,75 Euro/tana, 
 

Tabella 10 – Costo stimato delle materie prime utilizzate per il calamento costituito da 200 tane. 

Voce di costo Descrizione Importo 

Calamento 
(costo unitario) 

corda diam. mm 18 (distanza tra tane m 8 ) poste ad una 
profondità di m 15 

 €      7,96  

n. 6 corpi morti  dal peso di 50 kg   €      1,50  
Sub-totale   €      9,46  

Mano d'opera Personale per l’allestimento del sistema computato 
complessivamente in 6 h  €      0,29  

TOTALE   €      9,75  
 
 

5.4 Stima delle rese produttive 

La valutazione dei rendimenti del sistema di allevamento sperimentato è resa complessa per la difficoltà 
di stabilire, con certezza, la stanzialità degli individui catturati nel corso dell’esperienza. La percentuale di 
individui ricatturati nelle diverse fasi del progetto, infatti, è molto contenuta e pari al 12,7% degli individui 
marcati, che corrisponde ad una biomassa di soli 46,01 kg. Con molta probabilità la percentuale di 
individui ricatturati è maggiore a quella verificata nel corso del progetto, ma data la facilità con cui il polpo 
si libera della marcatura resta difficile il suo riconoscimento nelle fasi successive, ciò è tanto più probabile 
quanto maggiore è il tempo trascorso dall’applicazione della T-bar. 
 
L’analisi dei dati raccolti nel monitoraggio indicano in circa 361,8 kg la biomassa complessiva dei polpi 
rilevati nelle tane durante il monitoraggio. Tale biomassa equivale a circa 315,7 kg se viene sottratto il 
peso degli individui marcati e ricatturati. Questa quantità fa riferimento alle tane salpate nel corso dei 
monitoraggi che, come illustrato nella tab. 6, non riguarda la totalità ma solo il 50% di quelle immerse.  
Per la stima della biomassa di polpi presenti sull’intero sistema, pertanto, è ipotizzabile stimare il 
raddoppio delle biomasse verificate al netto del peso dei polpi marcati e ricatturati e pari a circa 631,5 kg. 
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6 Discussione dei risultati 

6.1 Validità del sistema adottato per l’allevamento del polpo 

I risultati di questo studio forniscono informazioni utili sull’ulteriore sviluppo di questa attività anche per le 
ricadute che potrebbe avere sulla gestione della risorsa. 
 
Il sistema utilizzato è risultato del tutto compatibile alle attività svolte dalla Ittimar, rivolte all’allevamento di 
mitili in un impianto long-line off shore. Il sistema adottato, infatti, può essere facilmente integrato alle attività 
di molluschicoltura richiedendo un basso costo di investimento ed il migliore utilizzo del personale aziendale 
che può essere impegnato alle attività integrative nei periodi di coincidenti alle cattive condizioni meteo-marine 
o ad un minore impegno dovuto al ciclo produttivo (ottobre-febbraio). 
 
Il sistema adottato ha presentato una soddisfacente efficienza di richiamo verso i polpi a differenti stadi di 
accrescimento, con una presenza media del 12,7% delle tane immerse anche se il dato rilevato è stato 
sicuramente condizionato da tre fattori:  
 
a) il primo legato alle periodiche migrazioni che la specie compie stagionalmente, ciò è evidenziato dalle classi 

di taglia osservate nel periodo estivo (luglio-settembre) dove si osserva la presenza di individui in fase di 
accrescimento, infatti non sono state rilevate catture di polpi superiori alla taglia dei 2 kg. In questo periodo, 
coincidente con un innalzamento della temperatura dell’acqua, i polpi di grandi dimensioni tendono a 
spostarsi verso acque più profonde mentre i subadulti rimangono in aree marine costiere dove, grazie al 
gradiente termico favorevole, trovano condizioni migliori per la crescita e dove è più bassa la predazione; 

b) il secondo riconducibile all’insabbiamento delle tane, a causa della costante permanenza in immersione su 
fondi mobili, che ne può avere pregiudicato la disponibilità del rifugio nel tempo ed in particolare dopo forti 
mareggiate; 

c) il terzo riconducibile alla scarsa ritenzione della marcatura sul polpo in generale ed, in particolare, per periodi 
superiori ai 30 giorni. 

 
Riguardo il primo limite indicato, essendo l’esperienza basata sul mantenimento nell’area dell’impianto di uno 
stock selvatico di polpi, è chiaro che la presenza degli individui è suscettibile delle fluttuazioni stagionali legate 
sia al reclutamento, sia alle migrazioni compiute dagli individui più grandi, che li espone alla cattura da parte 
degli operatori della pesca locali. 
 
Riguardo la gestione del sistema adottato è emersa la difficoltà di garantire la disponibilità del rifugio nel tempo 
a causa del progressivo insabbiamento delle tane, in particolare dopo le mareggiate, rendendone difficile lo 
stesso recupero. Il superamento di questo limite richiede un periodico sollevamento  delle tane dal fondo 
operato con una frequenza maggiore, così come avviene nella gestione dei calamenti da parte dei pescatori 
locali che sono salpati ad intervalli di 3-7 giorni.  
 
Riguardo gli aspetti legati il terzo punto si rimanda al paragrafo successivo dove è discusso più estesamente il 
problema legato alla marcatura del polpo. 
 
In relazione alla presenza dei polpi su tane realizzate con tubi di PVC, i risultati acquisiti indicano i rifugi 
idonei ed attiranti per la specie e per tutte le diverse fasi del ciclo di accrescimento. 
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6.2 Verifica della stanzialità dei polpi 

I dati rilevati sulla stanzialità del polpo, basati sulla ricattura di individui precedentemente marcati, 
evidenziano dei limiti dovuti alla tenuta del sistema di etichettatura. I 37 individui marcati rilevati nei 
monitoraggi, infatti, corrispondono a circa il 12,7% del totale con percentuali maggiori nei mesi in cui la 
ricattura è avvenuta a breve distanza dalla marcatura. 
Benché sia stato adottato il sistema di marcatura più efficiente, secondo i dati di letteratura, è molto 
probabile che i tassi di ritenzione delle T-bar in natura siano più bassi di quelli indicate sperimentalmente 
da Fuentes (2006). In accordo con l’aurore citato è stato riscontrato che  è maggiore il numero di individui 
marcati ricatturati quanto più breve è il tempo trascorso dalla etichettatura.  
Per eventuali ulteriori indagini, pertanto, si ritiene necessario mettere a punto un sistema di etichettatura 
più efficace che possa garantire la tenuta sia nel breve che nel medio periodo (30-90 giorni). 
 
 

6.3 Stima dei costi-ricavi 

L’esperienza è stata pianificata tenendo conto del ciclo biologico della specie che, come descritto in 
precedenza, presenta due cicli riproduttivi di cui il più importante primaverile. Sulla base delle 
caratteristiche biologiche del polpo, quindi, si è cercato di realizzare un sistema di allevamento costituito 
da tane su un fondale marino costituito da fondi mobili, garantendo rifugi di differente diametro ai 
differenti stadi di accrescimento del cefalopode e alimenti integrativi durante le fasi in cui non c’è la 
lavorazione dei mitili . 
Per la fase di raccolta degli individui a taglia commerciale si è cercato di pianificare le attività in funzione 
delle fasi di accrescimento del polpo, prevedendo di rimuovere gli individui superiori ai 2 kg,  
intensificando tale operazione nel periodo autunno-invernale, prima del peggioramento delle condizioni 
meteo-climatiche ed in relazione al rallentamento dell’impegno del personale sull’impianto di 
molluschicoltura. 
I risultati conseguiti nel corso dei monitoraggi permettono di stimare in circa 631,5 kg la biomassa di polpi 
presente nel sistema adottato. L’analisi delle stime della biomassa nel corso dell’anno considerato 
indicano i minimi nei mesi estivi e massimi  nei mesi autunnali. 
La biomassa, secondo quanto osservato nel corso dei rilevamenti, è costituita per circa il 90,0% da 
individui superiori ai 500  grammi, che nell’esperienza condotta corrisponde a circa 621 kg al netto della 
biomassa degli individui ricatturati. Il valore di questa biomassa ad un prezzo medio di 15,00 Euro è pari 
ad un ammontare di circa Euro 9.327,00. 
 
Tenendo conto che l’attività è integrativa all’allevamento dei mitili, nell’analisi dei costi di investimento  
illustrati nella tabella 11, sono stati considerati esclusivamente quelli per l’acquisto delle materie prime 
necessarie alla realizzazione di un sistema composto da 400 tane. 
 
L’ammontare complessivo dell’investimento è computato in Euro 5.984,00 circa, cui corrisponde un 
ammortamento annuo pari a Euro 1.196,80. 
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Tabella 11 – Costi di investimento per la realizzazione di un sistema di allevamento, composto da 400 tane e delle 
attrezzature per il loro salpamento, esclusi i costi del personale. 

Voce di costo Costo  
(Euro) 

Totale  
(Euro) 

Ammortamento 
(Euro) 

Realizzazione tane 
Ammortamento 5 anni 5,21/cad. 2.084,00 416,8 

Realizzazione calamento 
Ammortamento 5 anni 9,75/cad. 3.900,00 780,00 

Totale  5.984,00 1.196,80 

 
Il risultato economico annuale, al netto degli ammortamenti, lascia un margine pari a Euro 8.118,20, 
corrispondente a circa l’87,15% dell’investimento, al netto dei costi di gestione per il controllo periodico 
delle tane che implica l’utilizzo dei mezzi già in dotazione all’impianto e del personale imbarcato. 
 
Sulla base di quanto emerso dall’analisi dei dati raccolti nel corso dell’esperienza la natura del sistema di 
allevamento ed il comportamento della specie richiedono una gestione più simile a ciò che viene svolto 
nella pesca del polpo, con ripetuti salpamenti del sistema di tane nell’arco di periodi ravvicinati (1 volta 
alla settimana). Tale strategia è tanto più necessaria in considerazione delle migrazioni che gli adulti 
compiono nel periodo estivo verso aree marine più profonde, con il conseguente impoverimento dello 
stock oggetto di protezione e cura per tutta la fase invernale e primaverile e dell’intensa attività di pesca 
del polpo svolta nelle aree limitrofe all’impianto da parte dei pescatori locali. 
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7 Effetti sull’ambiente 

La realizzazione del sistema di allevamento descritto per l’allevamento del polpo non evidenzia particolari 
effetti sull’ambiente circostante, garantendo un alto grado di compatibilità.  
 
Di seguito vengono analizzate le principali componenti, collegate alla realizzazione ed alla gestione 
produttiva dell’impianto. 
 
1. Introduzione di nuove specie: l’impianto è finalizzato alla produzione di specie di molluschi cefalopodi, 

nella fattispecie il polpo (O. vulgaris), largamente diffuso nell’area, come testimoniato dalla presenza 
di pescatori che ne svolgono la cattura specifica nella fascia costiera considerata. Non sono pertanto 
prevedibili impatti dovuti all’introduzione di specie non autoctone. 

2. Caratteristiche dell’impianto: le caratteristiche delle strutture ed opere necessarie alla realizzazione 
dell’impianto, descritte nei paragrafi precedenti, contemplano procedimenti di fabbricazione che non 
implicano l’impiego di prodotti pericolosi o altri fattori di rischio per l’ambiente. 

3. Effetti su paesaggio, natura e terreno: l’impianto è stato concepito e progettato considerando 
l’esigenza di ridurre al minimo gli effetti sul paesaggio. Le uniche strutture che risulteranno visibili 
saranno i galleggianti necessari al recupero dei calamenti. 

4. Effetti sugli aspetti idrogeologici: non sono previsti impatti, determinati dalla realizzazione del 
progetto, di tale natura. 

5. Effetti sull’aria e sul clima: la natura delle opere previste fa ritenere che l’atmosfera dell’area non verrà 
in alcun modo deteriorata. Ugualmente non sono prevedibili effetti di rilievo sul clima. 

6. Produzione di rumore: il tipo di attrezzature e macchinari nonché l’attività prevista sono tali da non 
modificare in modo significativo i livelli di rumore di fondo attuali. 

7. Produzione di rifiuti: la natura della pratica di allevamento esclude, che ci possano essere rilasci di 
solidi in sospensione e materiale organico, tipico degli impianti d’acquacoltura, mentre dovrebbero 
essere ininfluenti, soprattutto in considerazione delle correnti dell’area, gli effetti dovuti al 
posizionamento delle tane sul fondale. 

 
  



 

33 

8 Considerazioni conclusive 

Tra i molluschi i Cefalopodi sono sempre più sfruttati dalla pesca e non si osserva quello sviluppo atteso in 
acquacoltura, ciò è riconducibile alla difficoltà di allevamento nelle prime fasi di vita. Il polpo (O. vulgaris) è una 
delle specie candidate di maggior interesse per l’acquacoltura, ma nonostante presenti un elevata potenzialità 
per gli elevati tassi di accrescimento, l’alta fecondità, l’alto rapporto di conversione alimentare, ecc., resta 
tuttora fortemente limitato dall’alta mortalità durante la fase di paralarva (Iglesias et al. 2007) . 
Allo stato attuale, le poche aziende che producono polpi fanno affidamento sulla cattura di sub-adulti in natura, 
successivamente allevati in gabbie (Vaz - Pires et al. 2004). Queste attività risultano però fortemente influenzate 
dal reperimento di subadulti selvatici che condizionano i risultati economici dell’impresa. Lo stock in natura, 
infatti, sembra essere influenzato da dinamiche legate a fattori biologici ed alle condizioni ambientali, comprese 
le attività umane, che rendono difficile prevedere il livello della risorsa. Uno studio condotto su O. vulgaris lungo 
la costa nord-occidentale dell'Africa (Demarcq e Faure 2000), ha indicato che l'esplosione demografica si verifica 
quando le condizioni ambientali, particolarmente l’upwelling, aiutano la sopravvivenza delle larve. Studi 
condotti nel Golfo di Gabès, dove non c'è upwelling, hanno dimostrato effetti sulla variabilità annuale delle 
catture influenzate dalle correnti marine cicloniche che influenzano il reclutamento, di conseguenza sulla 
biomassa dello stock. 
Tali considerazioni sono importanti per trarre le conclusioni sull’esperienza condotta che essendo tra le 
poche svolte con strutture sommerse, costituite da tane simili a quelle utilizzate nella pesca del polpo, in 
aree marine interessate dalla mitilicoltura su impianti long-line, non ha possibilità di comparare i risultati 
ottenuti con quelli di studi precedenti; tuttavia i dati rilevati potrebbero rappresentare uno strumento di 
base per futuri studi, soprattutto se correlati ai benefici che la risorsa può trarre da un sistema 
mitilicoltura/tane sommerse. 
 
Le variabili rilevate nel corso del progetto rendono difficile definire il sistema di allevamento adottato, ciò 
è principalmente riconducibile al numero contenuto di ricatture di individui marcati, per il basso tasso di 
ritenzione delle T-bar in natura rispetto a quanto osservato sperimentalmente. Tale constatazione 
richiede indubbiamente lo svolgimento di ulteriori indagini con sistemi di marcatura che possano 
garantire la ritenzione dell’etichetta, fondamentali per definire il sistema adottato quale struttura di 
allevamento, distinguendola da una tecnica di pesca e per renderla replicabile in altri contesti. 
 
L’esperienza ha indubbiamente contribuito ad identificare una serie di criticità legate alla gestione di 
sistemi su fondale per l’allevamento del polpo, ed in particolare l’insabbiamento cui vanno soggetti irifugi 
adottati specialmente ne caso delle mareggiate. Il progetto, infatti, ha permesso di identificare 
nell’insabbiamento delle tane e nel loro posizionamento i limiti principali per mantenerne l’efficienza 
quale rifugio, che indubbiamente richiede una frequenza di controllo maggiore se in presenza di fondi 
mobili, quali quelli che caratterizzano la fascia costiera prospiciente Lesina. 
 
L’analisi economica dei risultati conseguiti sono incoraggianti, in particolare se valutati in rapporto alla 
bassa intensità di monitoraggio svolta nel corso della raccolta del prodotto. Le attività pianificate, secondo 
le procedure applicate in impianti di acquacoltura si sono rivelate inefficienti in termini di biomassa, con 
le conseguenti ripercussioni sui risultati economici. Alla luce di quanto emerso nel corso del progetto, 
infatti, la raccolta del prodotto non può essere pianificata secondo cicli produttivi legati alla biologia della 
specie, ma dovrebbe prevedere un prelievo selettivo costante dello stock, che possa garantire sia il 
mantenimento in efficienza del sistema di rifugi (tane), sia la raccolta degli individui maturi 
commercialmente. 
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L’esperienza condotta, pertanto, appare condizionata proprio dal basso profilo, volutamente applicato, 
nella fase di raccolta, al fine di distinguerlo dalla pesca che, probabilmente, ne ha beneficiato su scala 
locale. 
Il progetto ha permesso di acquisire  quel bagaglio di esperienze indispensabili per ulteriori indagini 
orientate a valutare la possibilità di mettere a punto sistemi di allevamento del polpo su fondale, anche 
se ancora basati sullo sfruttamento diretto dello stock naturale. L’unica fase industrializzata 
nell’allevamento del polpo, infatti, è basata sull’ingrasso di individui selvatici sub adulti, sia in vasche, sia 
in gabbie galleggianti. Le informazioni acquisite, inoltre, hanno permesso di raccogliere informazioni utili 
per l’identificazione dei costi di investimento per la realizzazione di un sistema di allevamento basato sul 
posizionamento di tane, che consente di ampliare le valutazioni di tipo economico anche su aspetti di 
ordine gestionale. 
 
La breve vita del polpo ed il livello di sfruttamento della risorsa da parte della pesca, inoltre, rende incerta 
una valutazione economica quale quella che è possibile sviluppare per le specie ittiche oggetto di 
allevamento. Ciò anche in sistemi di allevamento più strutturati utilizzati in esperienze industriali in 
Spagna. 
 
Ricadute positive dallo svolgimento dell’iniziativa sono emerse riguardo le implicazioni ecologiche che 
questo tipo di sistema di allevamento può restituire in termini di gestione della risorsa. Tra queste il fatto 
che sono state osservate deposizioni all’interno di 12 tane nel corso del periodo primaverile e la presenza 
di giovani polpi, a differenti stadi di accrescimento, sulle reste salpate per essere commercializzate. Ciò è 
indubbiamente rilevante per il ruolo che può svolgere il sistema sperimentato, composto da impianto di 
mitilicoltura long-line associato a tane, nel reclutamento della risorsa in un’area marina caratterizzata da 
fondi mobili.  
Queste osservazioni confermano il ruolo ecologico degli impianti di maricoltura che rappresentano aree 
di protezione delle risorse, contribuendo al mantenimento della biodiversità tipica della nostra fascia 
costiera, in una prospettiva di recupero delle risorse ittiche stressate dalle forti attività antropiche che 
insistono su quest’area. 
 
I dati ottenuti dalle attività svolte in tal senso, sono estremamente lusinghieri e ci danno modo di credere 
che in un prossimo futuro questa associazione potrebbe rappresentare un modello per una strategia di 
tutela della risorsa, oltre a sviluppare attività economiche ecocompatibili tra alcuni segmenti della pesca 
di mestiere e dell’acquacoltura.  
 
Per verificare l'esattezza di questi effetti è tuttavia necessario continuare  ed ampliare il campo delle 
indagini, pianificando studi finalizzati a valutare il rapporto tra la presenza di impianti di mitilicoltura 
associati a sistemi di tane ed il reclutamento e lo stato della risorsa polpo.  
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Allegato 1 – Numero e peso (g.) dei polpi rilevati nel corso del progetto 

 

 
 
Evidenziati con colore arancione i polpi marcati e ricatturati, in grigio i polpi con taglia maggiore ai 2 kg 

fi l a  3/4 fi la  10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11 fila 3/4 fila 10/11

540 684 750 942 910 894 110 180 260 396 260 380 555 840 660 750 1340 1240

625 743 860 1025 1150 965 130 195 360 413 290 428 830 1050 860 820 1465 1480

831 784 985 1093 1190 1150 145 212 439 487 390 492 860 1120 985 900 1660 1570

874 795 1050 1157 1240 1185 169 228 460 526 420 584 920 1168 1100 1040 1870 1620

956 892 1120 1186 1260 1236 189 235 520 680 439 694 1100 1280 1150 1120 2380 1920

1020 935 1150 1215 1285 1253 217 294 570 711 440 745 1148 1310 1170 1280 2430 1980

1086 972 1185 1283 1310 1364 227 315 650 734 470 780 1150 1327 1185 1590 2590 2320

1130 1051 1190 1312 1335 1396 930 964 700 836 650 836 1280 1386 1190 1670 2890 2450

1159 1123 1260 1354 1354 1410 940 985 740 894 670 887 1285 1470 1260 1800 3160 2510

1184 1145 1276 1490 1385 1436 960 1058 800 918 670 940 1290 1484 1280 2550 2890

1195 1215 1280 1587 1420 1587 1110 1156 820 953 740 985 1290 1574 1320 2590 3510

1211 1246 1285 1594 1480 1623 1130 1183 870 1115 740 1187 1290 1600 1350 2890 3870

1223 1318 1320 1665 1515 1681 1160 1214 1100 1192 870 1194 1326 1650 1380 3060

1335 1426 1380 1583 1734 1236 1180 1224 1170 1284 1350 1720 1380

1384 1420 1590 1952 1285 1300 1290 1180 1295 1380 1750 1550

1563 1602 1612 1293 1460 1564 1180 1845 1514 1870 1602
1628 1892 1653 1346 1750 1460 1728 2180 1650

1724 1674 1800 1520 2230 2100

1690 1820 2310 2260

1756 1950 2450 2330

1766 2520
1812

2114

novembre dicembresettembre ottobreaprile maggio giugno luglio agosto
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INTRODUZIONE 

 

L’Ostrea edulis (Linneo,1758), o comunemente chiamata ostrica piatta, è una specie commercialmente molto 

interessante che spunta prezzi di vendita sul mercato italiano superiori alla Ostrea gigas (ostrica concava), 

che peraltro è una specie del Pacifico non endemica del Mediterraneo. La sua distribuzione in natura si 

estende dal mar Nero al Mediterraneo fino al nord Atlantico orientale, con banchi naturali sessili che vivono a 

profondità comprese tra -2m e -30 metri. Il periodo riproduttivo è compreso tra maggio e settembre, a seconda 

delle condizioni ambientali (Renzoni, 1961), (Mietti et al., 2002); la specie è ermafrodita proterandrica 

(Lapègue et al., 2007). La taglia commerciale ottimale è compresa tra 60g e 90g, nei mercati normalmente 

vengono vendute per calibri, nella Tab. 1 sono riportati i calibri commerciali in funzione del peso dell’ostrica 

piatta (Burioli et al.,  2015). 

 

 
Tab. 1 – calibri utilizzati per le ostriche piatte in base al peso 

 

 

La specie può superare i 200 g di peso. La velocità di crescita dell’ostrica piatta è inferiore di quella dell’ostrica 

concava a parità di condizioni ambientali, Temperature e quantità di fitoplancton sono i principali fattori limitanti 

che determinano l’accrescimento. In generale i tempi di crescita dall’uovo a taglia commerciale variano da 3 a 

5 anni a seconda delle aree. 

La produzione di ostrica piatta è legata principalmente alla pesca. Solo in Francia, in Croazia e in Spagna vi è 

una produzione proveniente da impianti di molluschicoltura. In Italia non sono presenti impianti industriali di 

allevamento di ostrica piatta ad eccezione di piccole realtà sperimentali. La mancanza di sviluppo 

dell’allevamento dell’ostrica piatta in Italia è legata a diversi fattori, uno dei principali è connesso alla mancanza 

di centri di riproduzione artificiale in grado di produrre novellamene da destinare agli impianti, unica eccezione 

nazionale è un impianto di riproduzione di molluschi situato a Goro, ma che produce una quantità molto limitata 

di novellame di Ostra edulis. Attualmente il reperimento del novellame è affidato prevalentemente alla 

captazione di seme naturale. Anche gli studi scientifici sulla specie, necessari allo sviluppo di tecniche di 

allevamento efficienti ed economicamente vantaggiose, sono limitati se paragonati ad altre specie di molluschi 

oggetto di allevamento come il mitili o ai teleostei come la spigola e l’orata. Sono carenti ad esempio le 

informazioni sul rapporto tra performance di crescita e temperature dell’acqua, con le indicazioni sulla 

temperatura minima di crescita (T0 – temperatura al di sotto della quale la crescita si azzera), sull’intervallo 

delle Temperature di crescita ottimali (Topt.) e sulla temperatura massima (Tmax – temperatura al di sopra 

della quale la crescita si arresta). Sono carenti altresì informazioni sulla correlazione tra quantità di fitoplancton 

in mare e accrescimento. L’allevamento di ostriche si effettua direttamente in mare usufruendo delle condizioni 

chimico fisiche e trofiche dell’area marina dove si effettua la produzione, pertanto l’esiguità di alcune 

informazioni tecnico-scientifiche non permette una corretta programmazione dello sviluppo dell ’allevamento 

della specie.  

La presenza in Italia, ed in particolar modo in Adriatico, di molti impianti di molluschicoltura, per la produzione 

in monocultura di Mitilus galloprovincialis, potrebbe sicuramente favorire lo sviluppo dell’allevamento 

dell’ostrica piatta in policoltura (mitili-ostriche), sfruttando sia l’esperienza consolidate degli allevatori di mitili,  

calibro peso (g)

000 > 100

00 90-100

0 80-90

1 70-80

2 60-70

3 50-60

4 40-50

5 30-40

6 20-30
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che l’utilizzo  degli impianti già esistenti (la maggioranza in Long-line), al fine di diversificare le produzioni di 

molluschi e aumentare il reddito degli impianti stessi.  

 

MATERIALI E METODI E PIANO SPERIMENTALE 

 

Nel mese di febbraio 2020 ha avuto inizio una prova sperimentale di ingrasso di ostrica piatta in policoltura 

con mitili in un impianto in long line, di proprietà della Jolly Pesca OP Soc. Coop. di Cagnano Varano (FG). 

L’impianto, dell’estensione di circa 200 ettari, è sito a 2 miglia al largo della costa garganica prospiciente Torre 

Mileto, su una batimetrica media di -16m. (Fig, 1) In tutta l’area la mitilicoltura è molto sviluppata e rappresenta 

uno dei principali poli produttivi su scala regionale e nazionale. 

 

 
Fig. 1 LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL’IMPIANTO DI MITILICOLTURA OFF-SHORE IN LONG-LINE, CON COORDINATE GEOGRAFICHE 41° 56’ 11” N  - 

15° 35’ 38” E, UTILIZZATO PER LA PROVE DI ALLEVAMENTO DELL’ OSTRICA PIATTA E DELL’ AREA DI LAVORO A TERRA. 

 

 

La prova è stata finalizzata alla valutazione delle performance di crescita, in funzione delle condizioni 

ambientali locali (temperatura, ossigeno, quantità di fitoplancton), di due stock di 1000 individui cadauno di 

ostrica piatta preingrassata di differente origine. Il peso medio iniziale era rispettivamente di 35,2 g (ostriche 

piccole) e di 52,7 g (ostriche grandi), provenienti le piccole da un altro allevamento e le grandi raccolte su 

strutture sommerse localmente. Durante la prova, della durata di 13 mesi circa, sono stati rilevati parametri 

utili alla valutazione delle criticità e dei punti di forza gestionali della policoltura ostriche/mitili. Le prove di 

allevamento sono state condotte con l’utilizzo di 10 lanterne a 5 piani cadauna, (Fig. 2). 

 Le lanterne avevano una maglia iniziale 12 mm, successivamente nel mese di Luglio 2020 sono state 

sostituite con lanterne di maglie da 21 mm. I moduli  sono state destinati all’allevamento dei due lotti in parti 

uguali. La densità di allevamento in numero di individui è stata programmata costante tra i lotti con la 

distribuzione di 200 ostriche per lanterna (40 ostriche ogni piano di circa 0,2 m2). Le lanterne sono state 

sospese ad una campata dell’impianto di mitili ad una profondità compresa tra -4m e – 6m secondo lo schema 

della Fig, 3. 
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Fig. 2 – Lanterne                    Fig, 3 – schema disposizione lanterne sul long-line 

 

Il piano operativo ha previsto, dal mese di febbraio 2020 al mese di marzo 2021, una serie di campionamenti 

con cadenza mensile dei parametri biometrici peso fresco e lunghezza (grandezza media del campione 100 

individui). Con medesima cadenza è stata rilevata anche la mortalità ed è stata fatta una valutazione qualitativa 

del ciclo stagionale del foulig presente sulle reti delle lanterne e sulle ostriche stesse. 

Tutte le biometrie sono state eseguite a terra utilizzando una bilancia tecnica da campo, le misure ponderali 

per il calcolo dell’indice di condizione (Tipo 1) delle ostriche sono state eseguite nei laboratori della HYDRA  

mediante bilancia analitica. 

Oltre ai parametri biometrici sono stati acquisiti i dati delle temperature dell’acqua registrate dal mareografo di 

Vieste (ISPRA).  

I tecnici della BIOSERVICE soc. coop, hanno inoltre realizzato il monitoraggio ambientale con acquisizione 

mensile del profilo nella colonna d’acqua dei parametri chimico-fisici mediante sonda CTD e del fitoplancton 

(quantitativo a – 5 m), mediante bottiglie “niskin”, sia in impianto (2 stazioni 3° e 5A) che in una stazione di 

controllo esterna all’impianto stesso (5B). Il piano di campionamenti effettuato per le analisi biometriche sui 

due lotti  è riportato rispettivamente nella Tab. 2 e nella Tab. 3. 

 

 

 

 
Tab. 2 – time table dei campionamenti effettuati per le ostriche piccole 

 

OSTRICHE PICCOLE CAMPIONAMENTI BIOMETRICI E NUMERO DI INDIVIDUI CAMPIONATI

LANTERNA TOTALE

SETTORE A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E N.

SEMINA 21/02/2020 100

09/06/2020 97

28/07/2020 115

29/08/2020 90

01/10/2020 88

01/11/2020 105

28/11/2020 102

21/01/2021 100

20/02/2021 99

13/03/2021 100

6 7 8 9 10
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Tab. 3 – time table dei campionamenti effettuati per le ostriche grandi. 

 

 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

 

ACCRESCIMENTO PODERALE E RELAZIONE TRA EFFCIENZA DI CRESCITA GIORNALIERA (RGR 

daily)  E TEMPERATURE MEDIE GIORNALIERE DELL’ACQUA 

Nelle Tabelle 4 e 5 sono riportati i risultati delle medie ponderali (peso fresco) riscontrate nei campionamenti. 

Oltre alla media sono riportati anche la DS, l’intervallo di confidenza con un con un errore Pα 0,05, infine viene 

riportato anche il coefficiente di variazione del campione, ovvero un indice di dispersione espresso in % che 

ci permette di evidenziare i cambiamenti nel tempo della struttura della popolazione in termini di dispersione 

delle taglie. 

 

  

   
Tab. 4 e 5 – tabella riassuntiva dei risultati dei campionamenti ponderali nei due lotti di ostriche 

 

I risultati mostrano che in poco più di 12 mesi di prova i due lotti sono cresciuti in modo molto simile passando 

rispettivamente da 35 g a 66 g (ostriche piccole) e da 53 g a 83 g (ostriche grandi), Il periodo di crescita 

maggiore si è riscontrato da giugno a novembre con i due lotti che sono passati rispettivamente da 39 g a 60 

g. e d 53 g a 77 g. Durante la prova in entrambe i gruppi non si notano grandi variazioni nella dispersione delle 

taglie (coefficiente di variazione). 

Nella fig. 4 viene riportato in grafico l’accrescimento ponderale nel tempo dei due gruppi di ostriche. 
 

OSTRICHE GRANDI CAMPIONAMENTI BIOMETRICI E NUMERO DI INDIVIDUI CAMPIONATI

LANTERNA TOTALE

SETTORE A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E N.

EMINA  21/02/2020 100

09/06/2020 100

28/07/2020 115

29/08/2020 107

01/10/2020 98

01/11/2020 111

28/11/2020 110

21/01/2021 100

20/02/2021 101

13/03/2021 99

1 2 3 4 5

OSTRICHE PICCOLE PESO IN g

21-feb-20 100 35,2 6,4 0,6 1,3 18,3

09-giu-20 97 39,6 9,2 0,9 1,8 23,3

28-lug-20 115 46,0 9,4 0,9 1,7 20,4

29-ago-20 90 49,4 8,8 0,9 1,8 17,9

01-ott-20 88 53,3 10,3 1,1 2,2 19,3

01-nov-20 105 57,8 13,1 1,3 2,5 22,7

28-nov-20 102 60,6 13,1 1,3 2,5 21,7

21-gen-21 100 64,3 14,8 1,5 2,9 23,0

20-feb-21 99 64,6 14,4 1,5 2,8 22,3

13-mar-21 100 65,3 14,9 1,5 2,9 22,8

DATA

grandezza 

del 

campione

peso 

medio (g)
+/- DS +/- ES

+/- INT. 

CONF. Pa 

0,05

coefficiente 

di 

variozione 

(v) %

OSTRICHE GRANDI PESO IN g

21-feb-20 100 52,7 11,8 1,2 2,3 22,4

09-giu-20 100 52,8 10,9 1,1 2,1 20,6

28-lug-20 115 60,8 13,3 1,2 2,4 21,8

29-ago-20 107 63,8 13,1 1,3 2,5 20,5

01-ott-20 98 68,4 14,6 1,5 2,9 21,3

01-nov-20 111 73,8 14,9 1,4 2,8 20,1

28-nov-20 110 76,7 14,3 1,4 2,7 18,6

21-gen-21 100 81,2 15,5 1,6 3,0 19,1

20-feb-21 101 81,6 16,0 1,6 3,1 19,6

13-mar-21 99 82,9 17,0 1,7 3,3 20,5

coefficiente 

di 

variozione 

(v) %

DATA

grandezza 

del 

campione

peso 

medio (g)
+/- DS +/- ES

+/- INT. 

CONF. Pa 

0,05
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Fig. 4– curve di accrescimento dei due gruppi di ostriche 

 

 

La correlazione tra temperature dell’acqua ed efficienza di accrescimento è stata ottenuta applicando il 

modello di crescita esponenziale standard, utilizzato normalmente sia per le piante che per gli animali marini 

eterotermi.  

 

𝑊1 =   𝑊𝑜 𝑒  𝑔 ∗ 𝑡1−𝑡0 
Dove: 

W1 = peso dell’individuo al tempo1 

W0 = peso dell’individuo al tempo zero 

g   =  specific growth rate  

t1 - t0 = intervallo di tempo  

l’unità di tempo utilizzata è il giorno 

 

Secondo le indicazioni bibliografiche più recenti degli studi su organismi marini in allevamento (Crane et al., 

2019) è stato calcolato sia lo specific growth rate giornaliero (g daily) sia il relative growth rate giornaliero 

(RGR daily). L’RGR daily, espresso in %, rappresenta la percentuale di accrescimento giornaliero.  

 

𝑔 = 
𝐿𝑁 𝑊1 −𝐿𝑁 𝑊0

𝑡1−𝑡0
 

 
RGR =  𝑔 * 100 
 
Il RGR daily ha delle caratteristiche peculiari uguali per tutte le specie, ovvero diminuisce con l’aumentare 

della taglia dell’individuo e ha una curva di correlazione caratteristica con le temperature dell’acqua. Un 

esempio molto esplicativo nella relazione Temperatura vs RGR  lo troviamo molto studiato nei salmoni di 

allevamento (Perry et al., 2015). 

La correlazione T(°C) vs RGR daily permette di identificare, indipendentemente dal tempo e dal peso 

dell’individuo, la Temperatura minima di accrescimento (T0), ovvero la temperatura al dei sotto della quale la 

crescita giornaliera dell’individuo si azzzera; la Temperatura massima di accrescimento (Tmax) ovvero la 

temperatura massisma al di sopra della quale l’accrescimento giormaliere dell’individuo si azzera; la 

Temperatura ottimale di accrescimento (Topt), ovvero la temperatura alla quale l’accrescimento giornaliero 

30

40

50

60

70

80

90

p
es

o
 (

g)

DATA

ACCRESCIMENTO PONDERALE MEDIO DEI DUE GRUPPI DI OSTRICHE
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dell’individuo è massimo. I tre punti (T0, Topt e Tmax) rappresentano una caratteristica tipica e invariabile  

della specie. Nella relazione T Vs RGR daily ciò che varia, in modo inversamente proporzionale rispetto alla 

taglia, sono i valori assoluti di RGR daily, ma non la forma della curva e i punti di intersezione della stessa con 

T0, Topt e Tmax. Nella fig. 5 è riportato un eempio di curva T vs RGR daily per i salmoni di differenti taglie. 

(Perry et al., 2015). 

 

 
 

Fig. 5 - . Relative growth rates (GM) from the fitted growth model for a range of initial mass values (M0; labeled above each curve) of 
juvenile Chinook Salmon. (Perry et al., 2015). 

 
Per poter calcolare il tasso di accrescimento relativo giornaliero RGR daily I dati biometrici ponderali rilevati 

sono stati organizzati ad intervalli campionari, ad esclusione del periodo compreso tra la semina (21 gennaio 

2020) e il primo campionamento utile (9 giugno 2020). Il periodo è stato escluso dall’analisi in quanto, a causa 

della pandemia di Covid-19, è stato imposto uno stop delle attività tra i primi giorni di marzo 2020 fino ai primi 

gioni di giugno 2020. Durante questo periodo non sono stati rilevati dati di alcun tipo, né è stato possibile 

eseguire controlli sulle ostriche. Per quanto concerne il periodo successivo, dal 9 giugno 2020 fino al 13 marzo 

2021, gli intervalli di campionamento sono stati effettuati con cadenza media di 35 giorni. Inoltre dal 1 

novembre 2020 al 19 marzo 2021, sia per le ostriche piccole che per le ostriche grandi, sono state campionate 

sempre le stesse lanterne e gli stessi settori. Pertanto nel periodo di basse temperature, essendo state 

misurate mediamente nel 80% dei casi sempre le stesse ostriche, i delta gli accrescimenti misurati durante 

questi intervalli sono molto affidabili. 

Per correlare RGR daily e Temperature giornaliere dell’acqua sono stati inizialmente acquisiti i dati (misure 

con cadenza oraria) del mareografo di Vieste (ISPRA) per tutto il periodo compreso tra il 9 giugno 2020 e il 13 

marzo 2021 (Fig. 6). 

 
   Fig. 6 – temperature acqua mareografo Vieste (ISPRA) 
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Ma le temperaure registrate dal mareografo di Vieste, anche se rilevate in un’area molto vicina all’area di 

allevamento delle ostriche,  potevano comunque differire dalle temperature medie giornaliere in impianto. 

Pertanto, per correggere i dati giornalieri del mareografo di Vieste rispetto ai valori delle temperature dell’acqua 

in impuianto,  è stata fatta un’analisi di correlazione lineare tra le temperature medie rilevate nella colonna 

d’acqua tra 0 e – 6 m di profondità in impianto (dati campionari con con cadenza mensile da giugno a marzo) 

e le temperature medie giornaliere rilevate dal mareografo di Vieste nella medesima giornata di 

campionamento (Tab. 6).   

 

 
Tab. 6 T medie giornaliere Vieste e T medie rilevate in impianto tra 0 e – 6 m. 

 
L’analisi di correlazione lineare è risultata molto elevata con un R2 = 0,950 (Fig. 7). La formula ottenuta:  

T impianto 0-6 = 0,844 * T (Vieste media giornaliera) + 2,836,  ha permesso di correggere i dati delle 

temperature medie giornaliere di Vieste per ottenere le Temperature medie giornaliere in impianto tra 0 e -6m  

con un errore massimo del 5%. 

 

 
Fig, 7 – analisi di correlazione lineate tra T medie giornaliere registrate dal mareografo di Vieste e temperature medie registrate in impianto 

tra 0 e -6m nel medesino giorno. Pa= 0,05 

 

Tutti i dati rilevati e/o elaborati per evidenziare la relazione tra Temperature giornaliere dell’acqua e efficienza 

di crescita in % giornaliera (Relative Growth Rate daily) sono riassunti in tab. 7. In Tabella   sono riportati gli 

intervalli temporali di campionamento; Il peso iniziale e finale delle ostriche sia grandi che piccole, misurato a 

inizio e fine intervallo; il numero di giorni dell’intervallo; le temperature medie giornaliere in acqua tra 0 e -6m 

calcolate (Pa = 0,05) e relative DS; e il tasso di crescita gionaliero in % giorno (RGR daily) calcolato 

nell’intervallo temporale sia per le ostriche piccole che per le ostriche grandi. 

 

DATA

T Vieste °C  

media giorno

T impianto °C  

media 0 -6 m

14/01/2020 10,4 11,3

03/02/2020 11,9 13,1

24/06/2020 23,6 20,5

22/07/2020 26,2 23,5

22/08/2020 27,9 27,4

30/09/2020 21,4 23,4

04/11/2020 18,1 19,2

25/11/2020 15,1 15,8

22/12/2020 13,3 13,5

29/01/2021 9,7 10,7

26/02/2021 12,2 12,9

0,0
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correlazione tra le temperature registrate da mareografo di Vieste  
(ISPRA) e le temperature rilevate in impianto



                                                                                                                             10 

 

 
Tab 7 – parametri rilevati e calcolati per definire la relazione tra temperatura ed efficienza di crescita delle ostriche in % giorno. 

 

 

 

Plottando le temperature medie giornaliere dell’acqua di ogni periodo +/- DS e il corrispondente RGR 

giornaliero, è stata ottenuta la relazione di dipendenza tra temperatura dell’acqua ed efficienza giornaliera di 

accrescimento (Fig. 8). 

 

 

 
Fig. 8 - Relazione tra Temperature medie giornaliere in acqua ed efficienza di crescita giornaliera (RGR daily) in Ostrea edulis . 

 

La curva ottenuta è coerente con una curva standard Temperatura vs RGR daily tipica di tutte le specie 

eteroteme, Cosi come è coerente il risultato che i valori di RGR delle ostriche grandi siano inferiori rispetto alle 

ostriche piccole (l’efficienza di crescita giornaliera diminuisce con l’aumentare del peso dei lotti di partenza. 

La massima efficienza di crescita per entrambe i lotti si è ottenuta a 23,9 °C +/- 1,5 DS ma già a 24,2 +/- 1,6 

DS l’efficienza di crescita decresce rapidamente. 
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piccole
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grandi
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n giorni

T 

mediagio

rnaliera  
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°C

DS T 

media 

RGR   

piccole % 

giorno

RGR    

grandi % 

giorno

09/06/2020 28/07/2020 39,6 46,0 52,8 60,8 49 23,9 1,5 0,306 0,286

28/07/2020 29/08/2020 46,0 49,4 60,8 63,8 32 26,1 0,7 0,221 0,152

29/08/2020 01/10/2020 49,4 53,3 63,8 68,4 33 24,2 1,4 0,233 0,211

01/10/2020 01/11/2020 53,3 57,8 68,4 73,8 31 19,5 1,4 0,260 0,246

01/11/2020 28/11/2020 57,8 60,6 73,8 76,7 27 17,1 1,1 0,175 0,142

28/11/2020 21/01/2021 60,6 64,3 76,7 81,2 54 13,5 2,1 0,109 0,106

21/01/2021 20/02/2021 64,3 64,6 81,2 81,6 30 11,8 1,3 0,016 0,014

20/02/2021 13/03/2021 64,6 65,3 81,6 82,9 21 13,0 0,6 0,056 0,077
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Dal grafico si può già evincere visivamente sia la Temperatura minima di crescita (T0) sia il range di 

temperatura ottimale di crescita, meno evidente la Temperatura massima di crescita. La curva dalla relazione 

Temperatura RGR non può essere descritta da un’unica funzione matematica, normalmente le funzioni sono 

due una che correla la variabile RGR tra T0 e Topt ed una seconda che RGR tra Topt e Tmax.  

Per semplificare abbiamo considerato lineare entrambe le funzioni e dalla loro analisi di correlazione lineare 

si è potuto identificare sia T0 che Tmax e il rispettivo errore di stima (fig. 9 e fig. 10).  

 

     
Fig. 9 – Regressione lineare per identificazione T0                Fig. 10 – Regressione lineare per identificazione di Tmax 

 

T0 = 10,9  °C  ± 0,4 ES    R2 = 0,943 

 

Tmax = 28,1 ± 1,6 ES      R2 = 0,543 

 

Toptimun compreso tra 21 e 24 °C 

 

Per quanto concerne la temperatura minima di accrescimento ottenuta pari a 10,9 °C  ± 0,4 ES coincide con 

quanto già riscontrato in bibliografia (Walne 1958). L’autore ha condotto per più di 10 anni uno studio su un 

banco naturale di Ostrea edulis nel nord del Regno Unito, rilevando che la temperatura critica di accrescimento 

(T0), temperatura al di sotto della quale le ostriche non crescevano, era compresa tra 10 e 12 °C, nonostante 

il banco di ostriche studiato sopravviveva a temperature notevolmente inferiori. Anche la temperatura minima 

critica per il filtration rate, misura indiretta del metabolismo, (capacità di filtrazione) di Ostrae edulis è stato 

identificato tra 10 e 12 C° (Eymann et al., 2020). Per quanto concerne il Topt (temperatura ottimale di crescita), 

viene riportata in un range compreso tra 20 e 25 °C (Pagoga et al. 2011) come anche la temperatura ottimale 

del filtration rate è stata identificata tra 20 e 25 °C. Per quanto concerne invece il Tmax, Temperatura massima 

oltra la quale la crescita si annulla, non abbiamo trovato dei riscontri bibliografici se non nella mortalità in 

relazione alla temperatura che inizia a circa 27 °C e culmina a 36 °C (75% mortalità giornaliera), e in relazione 

al filtration rate con punto critico a circa 28 °C (Eymann et al., 2020). 

I limiti riscontrati dell’efficienza di crescita in relazione alle temperature giornaliere dell’acqua, inducono a 

pensare che i siti idonei per l’allevamento di Ostrea edulis lungo le coste italiane siano limitati ai siti off-shore. 

Inoltre il posizionamento dei sistemi di allevamento (ceste, lanterne o altro) andrebbe fatto su batimetriche 

idonee a evitare temperature inferiori agli 11 °C e superiori ai 24 °C. Ponendo infatti la massima efficienza di 

crescita (100%)  tra 21 e 24 °C, dalla relazione T / RGR ottenuta si evince che, per ogni grado centigrado al 

di sotto dei 21 °C, l’efficienza di crescita diminuisce del 10% circa fino ad annullarsi a 11*C. Così come per 

ogni grado centigrado oltre ì 24 °C l’efficienza di crescita diminuisce ben del 25%/ fino ad annullarsi a 28°C.  
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RELAZIONE TRA EFFICIENZA DI CRESCITA, INDICE DI CONDIZIONE E QUANTITA’ DI FITOPLANCTON 

IN MARE 

Dai risultati dell’analisi quali-quantitativa del fitoplancton ottenuti, è stato possibile estrapolare il trend della 

concentrazione di fitoplancton in mare (n. cellule/litro) a -5m nelle 3 stazioni di prelievo, di cui due in impianto 

(stazioni A) ed una di controllo esterna all’impianto (B). I risultati sono illustrati nella Fig. 11.  

 
    Fig. 11 – concentrazioni mensili di fitoplancton a – 5 m registrati nelle tre stazioni di campionamento. 

 

Il grafico evidenzia un andamento apparentemente ciclico della concentrazione di fitoplancton, con il massimo 

di 800.000 cellule/litro che si raggiunge nella stagione invernale tra gennaio e marzo, ed un minimo nella 

stagione estiva, tra giugno e luglio, di circa 50.000 cellule/litro (valore medio delle tre stazioni tra giugno e 

luglio). 

Confrontando le concentrazioni di fitoplancton con l’efficienza di crescita (RGR - % di crescita giornaliera) 

illustrata nella precedente Tab. 7, si può constatare come, per entrambe i lotti di ostriche, il massimo della 

efficienza di crescita sia stato raggiunto a giugno (quando la concentrazione di fitoplancton era minima), ed il 

minimo proprio a febbraio e marzo (quando invece la concentrazione del fitoplancton era massima).  

Ciò non significa che le condizioni trofiche non influenzino la crescita ponderale dell’ostrica, ma semplicemente 

che la Temperatura è il fattore limitante della crescita, e che la concentrazione minima di 50.000 cellule/litro 

sia sufficiente a garantire l’efficienza di crescita che è stata registrata con una temperatura compresa 

nell’intervallo ottimale (21°C – 24°C).  

 

Un risultato diverso emerge dal confronto tra concentrazione di fitoplancton e fattore di condizione di tipo 1 

(FC1), ovvero il rapporto percentuale tra peso del mollusco interno all’ostrica rispetto al peso fresco 

complessivo dell’ostrica stessa (Tab. 8). 

 

 
  Tab.8 – FC1 riscontrato a giugno e a marzo nei due lotti di ostriche. 
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I risultati ottenuti mostrano che il valore più elevato dell’FC1 si raggiunge proprio nel periodo di massima 

concentrazione di fitoplancton, mentre il valore minimo su registra a giugno quando la concentrazione di 

fitoplancton è minima. 

I risultati ottenuti del confronto tra concentrazione di fitoplancton e i due parametri Peso Fresco e FC1 non 

sono in contraddizione, ma semplicemente non sono interdipendenti tra loro. Mentre infatti il peso Fresco 

dell’ostrica è il peso della conchiglia + peso del mollusco interno + peso dell’acqua di mare all’interno dello 

spazio intervalvare, l’FC1 è il rapporto percentuale tra peso fresco del mollusco interno rispetto al peso fresco 

totale dell’ostrica. L’FC1 inoltre è condizionato dall’elevato rapporto gonadosomatico tipico di molti molluschi 

bivalvi, ovvero quando si verificano le condizioni ambientali ottimali il mollusco sviluppa le gonadi il cui volume 

e relativo peso può arrivare a far raddoppiare il peso dello stesso individuo. 

Nei test per il calcolo dell’FC1 realizzati nel mese di marzo è stato possibile evidenziare che oltre l’80% delle 

ostriche avevano gonadi molto sviluppate (Fig. 12). Elevati stadi di maturazione gonadica nei periodi di 

febbraio è marzo sono già stati evidenziati nell’area del Medio Adriatico (Renzoni, 1961), L’autore afferma che 

il periodo di gametogenesi inizia già tra febbraio e marzo ed il periodo di riproduzione è compreso da maggio 

a ottobre con temperature superiori a 16°C. 

 

 

 
            Fig. 12 -  sviluppo gonadico campione di marzo 

 

In conclusione da quanto osservato una elevata concentrazione di fitoplancton in mare sembra influenzare 

positivamente il’FC1 e il relativo sviluppo delle gonadi, ma non è stato possibile, per il disegno sperimentale 

adottato, valutare l’incidenza sull’efficienza di crescita dell’ostrica, che invece è sicuramente fortemente 

limitata dalla temperatura. 

Da un punto di vista commerciale sia il peso fresco dell’ostrica sia l’FC1 sono molto importanti. Il peso fresco 

è infatti l’unità di misura utilizzata per la vendita del prodotto, l’indice di condizione invece è utilizzato per 

stabilire la qualità del prodotto stesso. Ovviamente i grossisti o i consumatori non fanno certo una analisi 

dell’FC1, ma semplicemente stabiliscono se il bivalvi siano “pieni” (alto FC1) o “vuoti” (basso FC1). Il prezzo 

di vendita è estremamente condizionato dall’FC1, ad esempio nei mitili destinati al dettaglio che se sono 

“vuoti”, i commercianti non le acquistano e, se le acquistano, lo fanno a prezzi decisamente molto bassi. 

D'altronde anche il consumatore finale non è disposto a comprare un prodotto “vuoto”. 

 

  

  

 

RESA E MORTALITA’ 

La mortalità finale in circa 13 mesi di prova è stata elevata in relazione alla taglia iniziale delle ostriche. Nelle 

tabelle 9 e 10 sono riportate le mortalità dei due gruppi di ostriche che è risultata del 31,9% per le ostriche 

piccole e del 29,3% per le ostriche grandi. Al riguardo è importante sottolineare l’incidenza sul tasso di mortalità 

dovuta ad una manipolazione errata delle ostriche nel corso del campionamento del 9 giugno 2020. Durante 

il campionamento, infatti, furono portate a terra tutte le lanterne di allevamento, e furono rilevati diversi 
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parametri quali la mortalità (che fino a quella data è risultata dello 0,1%), il fouling sulle reti e furono eseguiti i 

rilevamenti biometrici del subcampione delle lanterne n. 5 e n. 10. Le operazioni che solitamente venivano 

vedevano un periodo all’aria delle ostriche di circa 6 ore, di fatto è stato prolungato per circa 30 ore a causa 

di una avaria al motore della imbarcazione di servizio, peraltro in giornate con temperature elevate. 

Nel campionamento successivo del 28 luglio 2020 furono cambiate le maglie delle reti delle lanterne e pertanto 

furono ricontrollate nuovamente tutte le ostriche. In quel campionamento fu riscontrata una elevata mortalità, 

legata all’incidente del mese precedente, che è stata rispettivamente del 19,9% per le ostriche piccole e del 

18% per le ostriche grandi. 

 

 

 
Tab.9  – mortalità registrata nel gruppo delle ostriche piccole. 

 

 

 
Tab.10  – mortalità registrata nel gruppo delle ostriche grandi. 

 

OSTRICHE PICCOLE N. MORTI

LANTERNA TOTALE

%  PER 

CAMPIONAMENTO

SETTORE A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E

SEMINA 21/02/2020 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0

09/06/2020 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0,1

28/07/2020 4 3 4 5 14 13 7 7 8 26 10 4 9 5 12 7 4 3 1 5 14 8 12 14 199 19,9

29/08/2020 1 2 1 0 3 7 0,7

01/10/2020 2 0 3 2 1 8 0,8

01/11/2020 7 4 0 3 5 19 1,9

28/11/2020 0 0 2 1 0 3 0,3

21/01/2021 1 0 1 1 0 3 0,3

20/02/2021 0 0 0 0 0 0 0,0

13/03/2021 3 2 2 3 5 1 0 0 1 1 3 1 4 6 5 0 2 1 2 8 9 6 6 9 80 8,0

TOTALE MORTI PER SETTORE 7 5 6 8 19 22 11 10 14 32 16 7 17 13 21 7 6 4 3 13 23 14 19 23 320 31,9

TOTALE MORTI PER LANTERNA 320 31,9

% MORTALITA' PER LANTERNA

SEMINA 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 0 40 40 48 48 48 48 50 1002

SOPRAVV TEORICHE 33 35 34 32 21 18 29 30 26 8 24 33 23 27 19 33 34 0 36 37 35 25 34 29 27 682

MISURATE CON DOPPI FINALE 33 36 34 30 21 18 27 30 26 8 24 33 22 27 19 33 34 0 36 36 31 20 34 29 27 668

SCOMPARSE 0 -1 0 2 0 0 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 -1 0 0 0 0 4

PRELEVATE PER FC1 5 5 10

22,5 44,5 37 12,5 38,0

45 89 74 20 92

6 7 8 9 10

OSTRICHE GRANDI N. MORTI

LANTERNA TOTALE

%  PER 

CAMPIONAMENTO

SETTORE A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E A B C D E

SEMINA  21/02/2020 1 0 0 0 0 1 0,1

09/06/2020 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0,0

28/07/2020 3 5 11 8 7 6 6 3 5 18 7 7 2 7 9 3 7 4 7 6 5 7 15 17 9 184 18,0

29/08/2020 0 2 1 0 2 5 0,5

01/10/2020 2 4 2 3 4 15 1,5

01/11/2020 0 3 2 3 2 10 1,0

28/11/2020 1 0 0 1 0 2 0,2

21/01/2021 0 0 2 0 1 3 0,3

20/02/2021 0 1 1 0 1 3 0,3

13/03/2021 5 0 6 3 5 1 0 0 0 0 1 3 6 5 2 2 4 3 4 4 4 3 6 4 5 76 7,5

TOTALE MORTI PER SETTORE 8 5 17 11 12 8 10 8 9 22 8 10 8 12 11 7 17 10 14 16 10 10 21 21 14 299 29,3

TOTALE MORTI PER CESTA 299 29,3

% MORTALITA' PER LANTERNA

SMINATA 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 40 44 44 44 44 44 1020

SOPRAVV TEORICHE 32 35 23 29 28 32 30 32 31 18 32 30 32 28 29 33 23 30 26 24 34 34 23 23 30 721

MISURATE CON DOPPI FINALE 31 35 24 29 28 32 30 32 30 18 32 31 31 28 28 33 23 30 26 24 29 29 22 23 30 708

SCOMPARSE 1 0 -1 0 0 0 0 0 1 0 0 -1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 3

PRELEVATE PER FC1 5 5 10

1 2 3 4 5

53 57 49 64 76

26,5 28,5 24,5 40,0 34,5
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Altro aspetto rilevante che indica la cattiva manipolazione la causa della mortalità registrata tra giugno e luglio 

2020, è che nel periodo successivo la perdita di individui è rientrata in valori simili a quelli osservati 

antecedentemente a giugno. 

Se dalla mortalità totale registrata a fine ciclo escludiamo la mortalità indotta dell’incidente del 9 giugno 2020, 

la mortalità residua si attesta intorno all’ 11% in 13 mesi per entrambe i lotti. 

Un'altra osservazione riguardo la scarsa tolleranza dell’ostrica piatta alla manipolazione e basata sulla  

mortalità indotta dalla eccessiva manipolazione delle lanterne. Se consideriamo infatti il numero di morti delle 

lanterne meno utilizzate per le biometrie (la n. 1 la n. 3 la n. 6 e la n. 9) ci accorgiamo che mediamente la 

mortalità finale è significativamente inferiore rispetto a tutte le altre lanterne che invece hanno subito molte 

manipolazioni e portate più spesso a secco. (Tab.11) 

 

 
 Tab. 11 –confronto della mortalità media finale tra lanterne che hanno subito differenti manipolazioni. 

 

In conclusione la mortalità delle ostriche poste in allevamento, se escludiamo incidenti ed eccessiva 

manipolazione legata ad esigenze di ricerca, è stata sicuramente inferiore al 10% in 13 mesi. 

 

 

GESTIONE DEL FOULING STAGIONALE 

 Il fouling rappresenta un problema in tutti gli impianti di maricoltura, in particolar modo quando si utilizzano 

reti per delimitare i volumi di allevamento. Anche nel nostro caso, utilizzando come sistema di allevamento 

delle lanterne composte da uno scheletro in acciaio armonico rivestito e suddiviso in settori sovrapposti da 

una rete in poliammide (nylon), le incrostazioni della rete da parte di organismi sessili marini rappresentano 

sia un problema biologico che gestionale. Se le reti della lanterna si intasano a causa del fouling le 

conseguenze biologiche per le ostriche poste all’interno delle reti potrebbero essere molto gravi, quali: anossia, 

mancanza di cibo, aumento dei cataboliti etc. Questi fenomeni potrebbero influire sia sulla crescita che sulla 

mortalità degli individui allevati. Da un punto di vista gestionale la pulizia delle reti dal fouling incide 

notevolmente sui costi di gestione dell’impianto stesso. 

Durante tutto il periodo di prova, in concomitanza dei rilievi biometrici, sono state eseguite delle analisi 

qualitative sul fouling instaurato sulle reti, nonché la valutazione della resistenza dello stesso all’esposizione 

all’aria. 

 

FOULING PRIMARIO 

Il fouling primario rappresenta la prima colonizzazione delle reti delle lanterne. Gli organismi che lo 

compongono sono principalmente batteri e diatomee unicellulari mucillaginose aggregate a particellato 

organico. Si presenta come dei filamenti mucosi di colore bruno che possono arrivare alla lunghezza anche di 

diversi millimetri. Il fouling primario si instaura sulle reti molto rapidamente ma se le maglie della rete sono 

superiori a 12 mm non crea quasi mai fenomeni di intasamento. Durante tutto il periodo di allevamento è stato 

sempre riscontrato il fouling primario su tutte le lanterne e indipendentemente dal periodo stagionale. 

L’esposizione all’aria delle lanterne per un periodo di tempo compreso tra 2 e 4 ore ha sempre provocato la 

morte e l’eliminazione del fouling primario.  

 

FOULING SECONDARIO. 

 Il fouling secondario si forma con tempi molto più lunghi rispetto a quello primario ed è formato da organismi 

a crescita più lenta come briozoi, idrozoi, alghe, mitili. Durante i 13 mesi di prova sono state osservate 

principalmente due tipi di colonizzazione secondaria: Idrozoi coloniali e mitili 

 

CATEGORIA N. LANTERNE

MORTALITA' FINALE 

MEDIA % DS

lanterne che hanno subito 2 

manipolazioni anno 4 21,5 6,2

lanterne che hanno subito da 3 a  

7 manipolazioni anno 6 35,3 5,4
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IDROZOI COLONIALI 

Nel periodo tra agosto e novembre sulle reti delle lanterne di allevamento si è riscontrata una crescita elevata 

di Idrozoi, coloniali, la specie è stata identificata in Eudendrium racemosum (Cavolini, 1785) (Fig. 13). 

L’organismo forma delle colonie chitinose ramificate flessibili e ben salde sulla rete delle lanterne. In generale 

la colonia tende a crescere ortogonale alla rete e pertanto non crea gravi ostruzioni della stessa. 

I polipi della colonia muoiono con una esposizione all’aria tra 2 e 4 ore, ma lo scheletro della colonia rimane 

sulla rete e deve essere tolto manualmente. (Fig. 14) 

 

         
Fig. 13 - Eudendrium racemosum (Cavolini, 1785)                      Fig. 14 – scheletro chitinoso di Eudendrium racemosum 

 

 

MITILI 

Il problema più grave riscontrato durante i 13 mesi di prova, in termini di gestione del fouling, è stato la 

colonizzazione delle reti delle lanterne da parte del seme di mitili. Ovviamente il seme di mitili non era possibile 

evitarlo visto che la prova di allevamento delle ostriche era proprio condotta in policoltura con i mitili. In totale 

nell’area si sono avuti due cicli di emissione di larve: una in tarda primavera, comunque prima del 9 giugno, 

ed una seconda in autunno tra fine settembre ed ottobre. 

In entrambe i casi a distanza di due mesi si è riscontrata una elevata concentrazione di seme di mitili sia sulle 

reti che sulle conchiglie delle ostriche stesse (Fig. 15).  

 

 
            Fig. 15 – seme di mitili sulle conchiglie di ostrica 

 

Purtroppo una volta che i mitili si attaccano sulle reti e sulle ostriche, non è possibile eliminarli con una 

esposizione all’aria delle lanterne. L’unica possibilità di eliminazione dei mitili con questa tecnica è 

l’esposizione all’aria delle lanterne nel lasso di tempo tra adesione dei veliger alle strutture e la loro 

trasformazione in seme. Tale tempistica però non è assolutamente facile da prevedere. Nella seconda 

emissione di larve di mitili, avvenuta in autunno, le lanterne n. 2 e n. 7 sono state portate a secco ogni 30 
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giorni circa fino a fine ciclo. Le stesse a fine prova presentavano una quantità di seme di mitili quasi nulla 

rispetto a tutte le altre rimaste in immersione continua dal 1 ottobre fino a marzo dell’anno successivo. 

In conclusine l’eliminazione del fouling dalle lanterne di allevamento può essere ottenuta con una esposizione 

all’aria delle strutture, per un periodo di tempo tra 2 e 4 ore, e con una cadenza ciclica tra 20 e 30 giorni. Tale 

sistema di lavoro sembra possa mitigare anche la colonizzazione delle strutture da parte del seme di mitili. 

 

PREZZI DI MERCATO DELL’ Ostrea edulis  

 

Una prima analisi sul prezzo dell’ostica piatta è stata condotta consultando gli operatori all’ingrosso che si 

riforniscono di mitili dagli impianti di Cagnano Varano. I risultati ottenuti sono stati poco attendibili e spesso 

incoerenti, di fatto nessuno dei grossisti locali consultati commercializzava ostrica piatta e pertanto gli stessi 

non sono stati in grado di fornire delle valide indicazioni sul valore di mercato della specie. Una prima 

indicazione valida è stata ottenuta da un grossista di Santa Marinella (Roma), che ci ha fornito i prezzi di 

vendita dell’ostrica piatta che applicava ai suoi clienti nel periodo di dicembre 2020. I prezzi di vendita 

oscillavano tra i 22 €/Kg e i 24 €/Kg, ma non ha fornito dettagli sui prezzi di acquisto delle ostriche che peraltro 

ha confermato provenienti tutte da allevamenti francesi. 

Gli unici dati certificati sono stati acquisiti da uno studio di BMTI, pubblicato on-line nel 2019 e finanziato su 

fondi FEAMP, che ha preso in esame i prezzi medi mensili dell’ostrica piatta, negli anni 2017-2019, battuti nei 

mercati all’ingrosso di Milano, Roma e Genova. 

Le quotazioni dell’ostrica piatta riportate all’ingrosso variavano da 10 €/Kg a 14 €/Kg con un trend leggermente 

in aumento negli anni. Le ultime quotazioni riportate del 2019 erano comprese tra 11 €/Kg del mercato ittico 

di Milano a 14 €/Kg del mercato ittico di Genova. 

Nel nostro caso studio il mercato ittico più vicino su cui potenzialmente immettere il prodotto è Roma in cui, 

dagli ultimi dati riportati da BMTI riguardanti il 2019, il prezzo di vendita all’asta si è attestato intorno ai 12,5 

€/Kg. 

Da questa quotazione media occorre togliere il costo sia della mediazione che del trasporto da Cagnano 

Varano a Roma che, a seconda delle quantità di prodotto spedito, potrebbe incidere fino a 2,5 €/Kg. 

In definitiva si ritiene che l’ostrica piatta prodotta e confezionata a Cagnano Varano potrebbe spuntare franco 

impianto un prezzo medio di 10 €/Kg. 

 

ANALISI DI CONFRONTO DELLA PRODUTTIVITA’ IN LONG LINE TRA ALLEVAMENTO DI Mitilus 

galloprovincialis ED ALLEVAMENTO DI Ostrea edulis 

 

Valutare la possibilità di una diversificazione di prodotto ad alto valore economico, quale l’Ostrea edulis, in un 

impianto di maricoltura di mitili in long-line già esistente, è uno degli l’obbiettivi principali del presente progetto. 

La Jolly Mare Soc. Coop. è una azienda storica e ben consolidata, che da molti anni produce mitili nei suoi 

impianti situati sia all’interno del lago di Varano (area di captazione e preingrasso del seme di Mitilus 

galloprovincialis), sia in mare aperto con un impianto in long line di oltre 200 ettari. Nella analisi di seguito 

riportata è stata affrontata la problematica di comparare la produttività attuale dell’impianto della Jolly Mare, in 

termini di valore economico della produzione di mitili standardizzato per campata (170 m) di long line e per 

anno solare, rispetto alla potenziale produttività di ingrasso di ostrica piatta.  

L’analisi di produttività sui mitili non tiene conto dei costi di produzione (sia fissi che variabili, sia diretti che 

indiretti) ma solo del valore della produzione in termini di valore economico annuale generato da ogni campata 

di long line, nell’assunto che, se l’azienda opera da diversi decenni senza alcun problema 

economico/finanziario, i costi di produzione complessivamente sono sicuramente inferiori al valore della 

produzione annuale. 

L’analisi simulata sulla produttività di ostrica piatta (in alternativa ai mitili) standardizzata per campata (170 m) 

di log line e per anno solare tiene conto invece sia del valore della produzione che è possibile generare, ma 

anche dei costi aggiuntivi (sempre standardizzati per campata e per anno solare) che l’azienda dovrebbe 

affrontare per produrre Ostrea edulis rispetto alla produzione standard di mitili. 
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PRODUTTIVITA’ ATTUALE MITILI 

 

Il ciclo produttivo attuale di mitili ha inizio con la captazione del seme e la fase di preingrasso nelle concessioni 

situate all’interno del lago di varano. La fase di preingrasso ha una durata di 4 mesi e successivamente il 

prodotto viene dopo opportuna lavorazione spostato negli impianti in mare per la fase di ingrasso della durata 

di ulteriori 13 mesi. 

 

 Durata media ciclo produttivo mitili fino alla vendita: 17 mesi; 

 lunghezza utile campata long-line: 170 m; 

 numero di reste per campata: 170; 

 produzione finale per resta in 17 mesi di ciclo produttivo (valore medio): 40 Kg; 

 produzione finale per campata in 17 mesi di ciclo produttivo: 6.800 Kg/campata x ciclo; 

 produzione finale per campata parametrata per anno: 4.800 Kg/campata x anno; 

 prezzo di vendita medio della Jolly Mare: 0,5 €/Kg; 

 valore della produzione annuale per campata generato: 2.400,00 €/anno x campata. 

 

 

PRODUTTIVITA’ SIMULATA OSTRICA PIATTA 

 

Per quanto concerne la stima della produttività annua di ostrica piatta per campata di long-line è stata eseguita 

una simulazione partendo sia dai dati ottenuti durante la prova che dai dati esistenti in bibliografia. La stima è 

stata eseguita partendo dai seguenti parametri: 

 

- ciclo di produzione previsto: solo ingrasso partendo da individui di 6/7 g da posizionare in lanterne a 

10 piani poste nella campata ad una distanza di circa 1,8 m per un totale di 90 lanterne per campata; 

- durata de ciclo produttivo dalla taglia di 6/7 g fino alla taglia media di 65 g: di circa 20 mesi. La durata 

è stata dedotta sia dalle crescite registrate durante la prova eseguita nel presente progetto, sia dalla 

consultazione di dati bibliografici sui tempi di crescita di Ostrea edulis in Adriatico, che in alcuni casi 

riportano una crescita dal seme alla teglia commerciale di 55 g in circa 16 mesi (Burioli et Al, 2015); 

- Mortalità prevista per ciclo produttivo di 20 mesi: 30%. Sia dalle nostre analisi sulla mortalità sia dai 

dati bibliografici sull’utilizzo di lanterne in impianti di mitili in long-line emerge un indice di mortalità di 

circa 1% mensile. Nella simulazione abbiamo considerato invece un indice di mortalità mensile più 

conservativo di 1,5% mese; 

- Densità finale di ostriche di 65 g per piano delle lanterne: 40 ind./piano da 0,2 m2. Pari a 400 ostriche 

per lanterna; 

- Densità iniziale di semina nelle lanterne: 58 ind./piano. Pari a 580 ostriche di 7 g per lanterna. 

 

Stima della produttività annuale di Ostrea edulis per campata di long-line: 

 

 Durata fase di ingrasso: 20 mesi; 

 lunghezza utile campata long-line: 170 m; 

 numero di lanterne da 10 piani per campata: 90; 

 produzione finale lanterna in 20 mesi di ingrasso (40 ind/piano finale – peso medio finale 65 g): 26 Kg; 

 produzione finale per campata in 20 mesi di ingrasso: 2.340 Kg/campata x ciclo; 

 produzione finale per campata parametrata per anno: 1.404 Kg/campata x anno; 

 prezzo di vendita medio Ostrea edulis 10,00 €/Kg; 

 valore della produzione annuale per campata generato: 14.040,00 €/anno x campata. 

 

 

Per poter fare però il confronto della produttività annua tra mitili e ostriche occorre analizzare e considerare i 

costi aggiuntivi annui per campata che l’azienda dovrebbe affrontare per poter differenziare la produzione da 

mitili a ostrica piatta. È intuitivo che alcune voci di costo rimangano uguali a prescindere della specie allevata 

come ad esempio l’ammortamento degli impianti e dei mezzi esistenti come i long-line o le imbarcazioni, ma 
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altre voci di costo varierebbero passando dall’allevamento di mitili a quello di ostriche piatte, come ad esempio 

il costo del seme di ostrica che nel caso dei mitili è nullo in quanto captato da risorse naturali. Di seguito sono 

riportate le voci di costo e relativa stima del valore annuale per campata che sono state considerate nei costi 

aggiuntivi per produrre ostrica piatta al posto dei mitili. 

 

 

COSTI VARIABILI: 

- Costo del seme. In totale è stato precedentemente stimato che occorre seminare 580 ostriche di 6/7 g per 

ogni lanterna, pari a 52.200 ostriche per campata per ciclo produttivo di 20 mesi. Dai prezzi di mercato 

2021 dello schiuditoio di molluschi NATUREDULIS di Goro abbiamo appreso che il prezzo di vendita del 

seme di taglia T6 /ovvero selezionato con vaglio da 6 mm) è di 0,022 €/pezzo. La taglia di 6/7 g è più 

grande di un T6 e pertanto si è stimato il costo di circa 0,1 €/pezzo che per un totale di 52.200 individui 

corrisponde ad un costo di 5,220 € per campata ogni 20 mesi, pari ad un costo annuo di 3.132 €/campata; 

- Materiali di consumo. Tra i due tipi di allevamento la differenza di costi nei materiali di consumo è data dal 

packaging. Mentre la quasi totalità dei mitili prodotti dalla Società sono venduti direttamente in reste, 

l’immissione sul mercato delle ostriche necessita di cassette di confezionamento in materiale idoneo, 

reggette di chiusura ed etichettatura. Il costo medio del packaging di prodotti ittici lavorati e semilavorati è 

di circa 0,5 €/Kg pertanto l’incidenza annuale sulle ostriche prodotte da una campata, pari a 1404 Kg, 

ammonterebbe a 702 €/anno per campata. 

 

COSTI FISSI: 

- Costi del personale. Per quanto concerne i costi del personale, in termini di ore/uomo su base annuale per 

campata abbiamo preso in considerazione una media di 10 ore uomo mensile per campata di 90 lanterne 

che corrisponderebbero a 1 ore/uomo per 10 giorni mensili necessari a salpare a rotazione le lanterne per 

esporle all’aria a rotazione, al fine di eliminare il fouling dalle strutture. In totale anno corrispondono a 120 

ore/uomo che ad un costo medio lordo di 10 €/ora avrebbero una incidenza complessiva annua per 

campata di 1.200 €. 

- Ammortamento costo lanterne. Una voce di costo importante nell’allevamento di ostriche è rappresentato 

dalle lanterne. Nel caso di un ciclo di 20 mesi per ogni campata occorrono 2 set di 90 lanterne di maglia 

rispettivamente di 9 mm e 12 mm. Da preventivi aggiornati sul costo 2021 delle lanterne di 10 piani risulta 

un valore medio di circa 65 €/lanterna. Dai dati acquisiti dai fornitori la durata media in immersione delle 

strutture è di almeno 3 anni per ogni set di lanterne per un totale di 6 anni di copertura in immersione. 

Pertanto il costo complessivo di 180 lanterne, pari a 11.700 € ha un tempo di ammortamento di massimo 

6 anni ed un incidenza di costi annuali per campata pari a 1.950 €. 

 

TOTALE COSTI AGGIUNTIVI ANNUALI PER CAMPATA PER ALLEVARE OSTRICA PIATTA: 

- Costo del seme    3.112,00 € 

- Costo materiali di consumo       700,00 € 

- Costi aggiuntivi del personale  1.200,00 € 

- Ammortamento lanterne   1.980,00 € 

 

TOTALE COSTI AGGIUNTIVI   6.992,00 € 

 

In conclusione allo stato attuale l’allevamento di mitili genera un reddito lordo annuo per campata  stimato in 

2.400,00 €, invece l’allevamento di ostriche al posto dei mitili potrebbe generare un reddito lordo, al netto dei 

costi aggiuntivi considerati, pari a 7.048,00 €/anno per campata. 

 

CONCLUSIONI 

 

I risultati ottenuti hanno evidenziato che la specie Ostrea edulis ha delle caratteristiche biologiche, in termini 

di accrescimento ponderale, fortemente limitate dalle temperature dell’acqua. La temperatura giornaliera 

dell’acqua infatti condiziona l’efficienza di crescita della specie con un intervallo ottimale compreso tra 21°C e 

24*C. l’efficienza di crescita al di sotto di 21°C sembra diminuire con un rate del 10% per ogni grado in meno 



                                                                                                                             20 

e si annulla al di sotto dei 11 °C. con temperature superiori a 24°C il rate di efficienza di crescita sembra 

diminuire del 25% per ogni grado in più fino ad annullarsi tra i 28°C ed i 29 °C. Le indicazioni ottenute possono 

sicuramente essere importanti per uno sviluppo futuro dell’allevamento della specie, i limiti riscontrati della 

specie nei confronti della temperatura possono sicuramente essere utilizzati per la scelta dei siti di allevamento 

e per la programmazione dei cicli di allevamento. 

Un altro risultato interessante è relativo alla mortalità in allevamento che, esclusa la perdita dovuta alla al 

danno dovuto dal natante di servizio che ha tardato la reimmersione degli stock in giugno 2020, è risultata di 

circa inferiore all’1%/mese, ma la stessa risulta fortemente condizionata dalla frequenza di manipolazione degli 

individui. La specie pertanto sembrerebbe molto più sensibile alle emersioni in aria e alle manipolazioni rispetto 

a Crassostrea gigas. 

L’area di marina dove è stata condotta la prova si è dimostrata buona anche in termini di nutrimento 

(fitoplancton) in tutto il periodo di prova. La concentrazione minima di fitoplancton di 50.000 cellule/litro è stata 

registrata nei mese di giugno e luglio, ma non è stato possibile, per il disegno sperimentale adottato, 

quantificare la relazione tra concentrazione di fitoplancton e crescita delle ostriche in valore assoluto. Per tutto 

il periodo di prova sia nell’area non sono mai stati registrati fenomeni distrofici, né di eccessiva diminuzione di 

ossigeno né variazioni significative di salinità. 

Da un punto di vista zootecnico la prova di allevamento di ostriche in policoltura con mitili nell’impianto in long 

line della Jolly Pesca OP ha complessivamente dimostrato la fattibilità tecnica del sistema. Strutturalmente le 

lanterne con reti in polietilene si sono dimostrate affidabili e funzionali, non avendo subito alcun danno causato 

dagli eventi meteomarini che si sono verificati durante il periodo di prova. 

I tempi di crescita dell’ostrica sono stati buoni e compatibili con la possibilità di avere un ciclo completo, 

partendo dal seme di 6/7 g fino alla taglia commerciale di 60 g, in circa 20 mesi. Tale tempistica potrebbe 

essere migliorata se le lanterne si collocassero su batimetriche superiori ai 5 metri, o meglio ancora se 

venissero spostate, a seconda delle stagioni, su batimetriche differenti, in modo tale che le ostriche si trovino 

sempre in uno strato di acqua con temperature superiori a 13 °C e inferiori a 25 °C. In tal modo si otterrebbe 

l’efficienza di crescita giornaliera migliore e si ridurrebbero i tempi di allevamento. 

La gestione delle lanterne di allevamento in policoltura con le reste dei mitili non ha creato grandi aggravi 

gestionali allo staff che gestiva i mitili nel medesimo impianto. Un elemento critico è stato la gestione del fouling 

che, nel caso di un sistema di produzione industriale con un elevato numero di lanterne, indurrebbe gli 

operatori a dedicare giornalmente una parte del lavoro a portare a secco per 2-4 ore un certo numero di 

lanterne. Tale operazione potrebbe togliere sia spazi in barca che forza lavoro per la normale lavorazione dei 

mitili. 

La comparazione tra produttività annuale per campata di long-line di mitili e la simulazione della produttività 

annuale di ostriche per campata ha evidenziato che il reddito generato dall’ostrica piatta è circa tre volte 

superiore a quello generato dai mitili. Ovviamente l’indicazione nasce da una simulazione e pertanto è 

soggetta ad errori legati alla stima dei parametri di partenza considerati che nella realtà potrebbero essere 

differenti. Inoltre la simulazione parte direttamente con la fase di ingrasso con individui di ostrica piatta di 6/7 

g alla semina, ma tale possibilità è attualmente irrealizzabile. Lo schiuditoio (centro di riproduzione artificiale 

per molluschi) di Goro infatti vende seme di ostrica piatta di taglia T6, ben più piccoli di 6/7 g, che necessitano 

di una fase di preingrasso prima di essere portati nel long-line. 

In conclusione per sviluppare appieno la policoltura mitili/ostrica piatta negli impianti della Jolly mare di 

Cagnano Varano occorrerebbe effettuare una ulteriore prova, con almeno 60.000 ostriche, della durata di 

almeno tre anni. La prova dovrebbe partire dalla semina negli impianti interni al lago di Varano di individui di 

ostrica piatta di taglia T6, verificare i tempi di preingrasso e i costi fino a taglia di 6/7 g e poi chiudere il ciclo di 

ingrasso in mare fino alla vendita commerciale.  
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